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PARTE WihdIAM

FARLAMENTO NAZIONMÆ

95enato xLe1 JEtegno

ella <sua sédata,di :ieti il ßenato ndì laMolgimento di
una proposta dialegge del :senatore Salvagnoli relativa alla
bonifica dell'Agro romanoo deliberò poi di prenderla incoh-
siderazi:one.Soþra moziofie del senatore:Ohiesi la detta pro-
posta venne fiñëàta gila stessa Commissione che la esaminò

nella pasèsta
,

Sessione. Il Senato discusse ed approvð poi il
progetto di legg er una ·Ïnchiesta agraria e sillle condi-

zigi dglla clasag agriãola in Italia, ínlibino jl quale pro-
tto parlarono i senatori Pantationi, De Desare, Pepoli G.,

Alfieri, Lamperticõ, Vitelleschi, Bembo, relatore, .ed.i Mini-
stri di Agricoltura, Industria eCommercio e delle Finanze.

Venne annunziata una interpellanza del senatore Brioschi al
Ministro dei Lavori Pubblici intorno ai lavori di sistemazione

del Tevere. Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio,
anchea nome del suo collega Ministre <>ella Marina, presentò
il progetto di legge relativo alla pesa già votato dall'altra
Cangra.

Carnera dei Depiitafi

Nellameduta di ieri, dopo di avere convälidata l'ele2ione

del Collegio i Bari, che era étata ficonosciuta regolare, la
Camera udì lo svolgimento della proposta di legge del depu-
tato Colonna, diretta a conferire al Governo la facoltà di

mutare le condizioni territoriali dei comuni di Sicilia, la

quale, in seguito ad osservazioni diverse dei deputati La
Porta, Di Rudinì e del Ministio dell'Interno, venne presa in

considerazione. Prese parimente in considerazione .1m'altra

proposta di legge del deputato Ospo, intesa ad accordare

agli impiegati della Regia delle provincie napolitane il di-
ritto di liquidare la loro pensione di riposo secondo le norme
adottate per gli impiegati della stessa Amministrazione delle
provincie siciliane. E poscia cominciò la discussione dello

schemasulle incompatibilità arlamentari; del quale ragio-
narono i deputati Saladini, Corte e il Ministro delllInterno.

Venne data lettura di una proposta di legge del deputato
Taglierini, ammessa dagli UIRzi, pät Fabrogažioneñi articoli
del Codice civile, relativi ai beni stradotali posseanti dalle
donne.
E fu annunziata una interrogatione del deputato Martini

al Ministro dell'Interno sulle ripetute sottrazioni di docu-
menti dagli archivi dei Ministeri.

.

Errata-corrige. Nella nota degli assenti dalla, seduta del 17 fa-
rono, per errore, registrati i nomi dei deputati Pericoli, G. B. e
Tecchio, i quah erano presenti.

ORDINE DEI SB. MAURIZIO'E LAZOBO

S. M. nella ricorrenza della festa di, 8. Maurizio si com-
giacque nominare nell'Ordine dei Santi Kaurizio .e Laz-
zaro :

Sulla proposta del Ministro del'tá Guerra:
A commenùatore:

Albini cav. Carlo Felice, maggioie generale, cominrdante la 186
brigata di fanteria ;

Fontana cav. Giuseppe, ido direttore generale di fanteria e da-
valleria al Ministero della Guerra; y

Gavigliani cav. Enrico, id., comandante la '21' brigata di fant.
Lantavecchia di Buri cav. Luigi, id., id. Ja 1•id.'di catálleria.

Ad ufficiale:
Alessandri cav. Giovanni, colonnello, omandante il distretto mi -

litare di ÁvelFY:
Biavati cav. FrancL , id., ditettore del genio a Mantota ;
Fainy cav. Michele, id., id. a Capney -

Lazari cav. Luigi,-id., comandanta il 6° 14etiglieria;
Massari cav. Michele, id., id. il 2.' genig ;

i Resta cav. Giovanni, id., direbore del genio a Milano ;
Schiapparelli cav. Cesare, it, comand ante il distretto militare di

Perdgia;
Giolitti cav. Davide, ii., id. il $° fartteria;
Cougnet cav. Agosinno, id., id. la legione dei carabinieri Reali

Cagliari;
Monticelli cax. Virgi io, id., dir ettare della fonderia e raffineria

nitr\ di Genova ;
Locascio cav. Eagenio, id., conandante P116artiglieria;
De Nora cav. Carlo, id., direttore territ,oriale d'artiglieria a Fi-
'

renze;

Douglas-Scotti cav. Filippo, id., comaidante il 41° fanteria;
Schiill cav. Giovanni, id., id, il 12" cavalleria ;
Ghersi cav. Pietro,, id., ië, 11 46° fanteria;
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Nagle cav. Gaetano, id., segretario capo del 0omitato d'artigTidid
e gemo.

A cavaliere:
Muzio cav. Alessandro, caposezione di 2• classe al Ministero dèlÌ¾

Guerra ;
Icard cav. Andrea, contabile principale di 16 classe al panificio

di Palermo;
Bianchi cav. Luigi, id. id. id. di Bologna;
Galante cav. Gerolaulo, topografo principale di 16 classe all'Isti-

tuto topografico mílitare;
Luvini cav. Giovanni, professore titolare di la classe all'Acca-

demia militare;
Fiora cav. Giovanni, id. di 2. classe id.;
Gianelli cav. Ciro, id. id. alla Scuola militare ;

Eula cav. Cesare, id. id. alPAccademia militare.

Sulla proposta, del Ministro di Agricoltura, Industria e Com-
mercio :

' A commendatore:

Abignente prof. Filippo, consigliere di Stato, deputato al Parla-
mento;

Occioni prof. Onorato.
Ad uffiziale:

Siemoni Gio. Carlo, ispettore superiore nelPAmministrazione fo-
restale ;

Tenerelli Francesco, deputato al Parlamento.
A cavaliere :

Leonardi avv. Giovanni - Oicella avv. Antonio - Inguaggiato
barone Croce.

Sulla proposta del Ministro délPIstruzione Pubblica:
Ad uffiziale:

D'Arcais marchese Fräucesco;
Tomatis Michele, rettore emerito del Collegio Longone di.Milano;
Gandolli Pietro, professore emerito;
Barabino Nicolò.

A cavaliere :
Torreri Vincenzo, sindaco di Canale ;
Vigiani Ferdinando, parroco di Mercatole ;

Carraro Giovanni, ðelegato scolastico di Thiene ;

Martini Michelangelo, incisore ;
Giuliani Nicolò, vicebibliotecario dell'Università di Genova;
Amaretti avv. Francesco, assistente di 16 classe nella Biblioteca

nazionale di Torino ;
Cossa prof. Pietro, autore,drammatico;
Giordano Claudio, professore di fisica nel R. Liceo di Casale;
Bestonso Giovanni, professore di storia e geografia nel R. Liceo

di Cagliari;
Oliari Alcide, professore di lettere latine nel R. Liceo di Palermo;
Mascherpa Antonio, id. id. di Pavia;
Bonadei Carlo, professore di lettere italiane nel R. Liceo di

Sondrio;
Murri dott. Augusto, professore nella R. Università di Bologna;
Delle Sedie Enrico, professore nell'Accademia di musica di Parigi;
Valeri Gaetano, professore e rettore della R. Università di Roma.

Suila proposta del Ministro delle Finanze :

Ad uffiziale :

Maj cav. Carlo, capo di divisione nel Ministero delle Finanze,;
.Rosmini cay. dott. Cesare, id.;
Germani cav. dott. Pietro, id.;
Muffone cav. Antonio,,intendente di finanza ;

Gras cav. Angelo, ragioniere caposezione nel Ministero delle Ei-
nanze.

A cavaliere :
Peri cav. Cesare, tesoriere provinciaÍe;
Piano cav. Michele, id.;
Ÿassallo di Castiglione cav. Olemente, ragioniere caposezione nel

Ministero delle Finanze ;
Barbensi cav. Enrico, ragioniere negli uffici della Corte dei conti;
Scotti cav. Ottavio, catiosezione id.;
Cattaneo cav. Edoardo, id. id.;
Zanfi cav. Alfredo, id. id.;
Martuscelli cav. Enrico, ragioniere id.;
Savelli cav. Ludovico, sostituto avvocato erariale;
Tiepolo cav. Gian Domenico, id.
Rodellono cav. Giovanni, id.

Sulla Þroposta del Ministro della Marina:
A grande uffiziale:

Penco comm. Nicolò, direttore generale, membro del Consiglio
superiore di marina.

A commendatore:

.Fineati comm. Luigi, capitano di faseello;
Baudini comm. Carlo, id.;
Serra comm. Prancesco, colonnello commissario nel Cornmissariato

militare marittimo,

Ad uffiziale:
De Negri cav. Giovanni, capitano di fregata di la classe
Canevaro cav. Felice, id.;
De Bono cav. Carlo, commissario di l' classe nel disciolto corpo

del Commissariato militaremarittimo, a riposo.
A cavaliere:·

Grassi cav. Gio. Battista, maggiore nell'arma del genio militare;
Fiorio cav. Vincenzo, capo sezione al Ministero della Marina; I

Alagna cav, Bartolomeo;
Romano cay. Cesare, capitano di fregata di & classe;
Gonzalgs cav. Giustino, id.;
Zuccoli cav. Giuséppe, maggŸori cominissario nè corÿo Ji &m-

missariato militare marittimo;
Costantino cav. Gedare, sŒgretario di la classe nel soppresso per-

sonale delle segreteríe dei Comandi in capo, a riposo;
Pirella cav. Alessandro, id., id4
Madia cav. Antonio, id., id.

Suun proposta del Ministro dei Lavori Pubblici:
Ad affiziale:

Passerini cav. Dionisio, ingegnere capo del genio civile, commis-
sario tecnico amministrativo per le ferrovie;

Fenolio avv. Bernardo, commissario straordinario presso le ferro-
vie dell'Alta Italia;

Bussi cav. Gabriele, ingegnere, R. commissario tecnico ammini-
strativo per le ferrovie;

Salis conte cav. Ulisse, ingegnere, R. commissario tecnico per le
ferrovie.

A cavaliere:
Cervati cav. Michele, ingegnere capo di 2a classe del genio civile;
Zainy cav. Domenico, id.;
Magnani Giovanni, capo del controllo spese presso la Società delle

ferrovie delPAltaltalia;
Lopisibh Matteo,singegnere capo-delta'divisione di manutenzione

e lavori presso la Societh'delle ferrovie delfAlta Italia.

AWHa ý¥ogeäta del Ëlinistro degfi Affari Esteri:
18 naziale:

Bîagi cav. Giuseppo, console di la clásse.
A cavaliere:

Litta-Biumi-Resta comte Balzarino, segretario diLegazione dil*
classe;
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Gallian cav. Giovanni, console di 1* classe;
Marinucci cav. Luigi, id. di 26 classe;
Castelli cav. Pietro, id. id.
Gambini cav. Eugenio, id. di 2. categoria; '
Morteo cav. Carlo, agente.consolare.

LEGrGrI E DECR.ETI
I-

Relazione a B. M. del Ministro di Agricoltura,
lnduãtria e. Commercio,, fatta in udienza del 31 gen-

naio 1877 :

SIRE,
Il numero di coloro che presero parte al concorso bandito

col Regio decreto del giorno 6 febbraio 1876,- è stato tale da

indurmi a proporre che il concorso stesso sia rinnovato an-

che nel corrente anno, e per quelle medesime scienze per le

quali fu la prima volta aperto. Infatti le discipline mattma-

tiche, fisiche, naturali, la storia, e le scienze economiche, me-
rali e giuridiche, sono il campo in-cuisi più arditi intelletti
dell'epoca nostra sisprovano, se sono quelle che, con i loro

progressi nelle applicazioni,sogni dì più trasformano la so-
cietàmoderna.
Parmi eziandio che debbano esser mantenutelestessecon-

dizioni, circa alle persone che potranno prender parte al con-
dòrso, aÈa libertà,nella scelta del tema da svolgere, ed al
tempo utile per la presentazione delle Memorie, e che l'illu-
stre Accademia dei Lincei, la quale concorre con tanta so-

lerzia al risorgimento degli studi, debba essere, anche questa
volta, prescelta a gittdice dei lavori di coloro che vorranno

disputarsi il premio del nuovo concorso.
Se non che ho creduto opportuno aggiungere un terzo

premia, di lire 5000, da conferirsi a quelfinsegnante di Isti-
tuto o Scuola dipendente dal Ministere di Agridoltura, Tn-
dustria e' Commercio, il quale presenti al concorso il migliore
trattato elementare di scienza etico-civile, giuridica ed edo-

nomica.

NelFordinamento degli studi per gli Istituti tecnici, appro-
vato col decreto della M. V. in data del giorno 5 iiovembre

1876, mentre si iúÀã coniunŠE 'tilite e sezÌ ni e IÍ ËìÌtuti
tecniciTinsegnamento dell'economia politica nella parte che
potremmo dire teoria ecoiiomica delle scienze sociali, siistituì
l'insegnamento dei principii scientifici dell!etica civile e del

diritto, equivalenti alla teoria morale, e alla,teoria giuridica
delle scienze sociali.
Però.la.scarsezza delle pubblicazioni, non già sulPecorio-

mia politica e sulla scienza del diritto, ma sulla morale so-

ciale, e d'altra parte il difetto di alegame nei vari scritti delle
cose-sociali tra Puna parte di essee leditre, giustificano l'in-
tervento del Governo-nel promuovere,'bandendo un concorso,
la compilazione di lavdri adatti all'insegnamento dell'etica

civile, del diritto, e dell'economia, per guísa che ciascuna di

qûedtetaienzd asposte elementarmenhe risponda 41 proprio
fi.n,e e aan cantingdica al fûne delle gre, gnal cop geest-e g
coordini e armonizzi.
Se uninsegnamento armonico sulle cose sociali è¿leside-

rabile negli Istituti doxe è data l'istruzione superiore a di
perfezionamento, è propriamente indispensabile neglifstituti
mezzani, i qußli, mentre provvedono all'educaziòne e ulk

coltura, devono altresì soddisfare alle esigenze del cuore e

della mente.
Il premio totale pel tiliglior libro elementare sulle scienže

sociali, l'etica, if diritto Peconomia, è fissato in lire ä000.

Si ammetteranno al concorso però anco i lavori sui soli prin-
cipii di ëtica civile e dif itto, o sulla sola economia politica
in tutta la.parte teorica della quale è discorso nei programmi
d'insegnamento negli Istituti tecnici, e che è anateria di stu-

dio comune a tutte le sezioni. Ne viene quindi che ciascuno

potrà concorrere a-tutto il premio, o ad una parte di esso. A
tale nopo, delle lire 5000, saranno assegnate lire 3000 al-

l'autore del migliore líbro di scienza sociale pel ,corso etico
e giuridico, e lire 2000 all'autore del migliore libro di scienza
sodiale pel corso economico.
'Il giudizio sugli scritti che potranno essere presentati

sarà deferito ad una Commissione scelta per decreto mini-
steriale e coluposta di uomini piii specialmente versati nelle
discipline alle quali l'argomento del concorso si riferisce.
Io sarò oltremodo lieto se molti e valenti insegnanti vor-

ranno prender parte a questa pubblica gara nella quale il
premio maggiore non sta nel pecuniario compenso, ma nella
soddisfazione di aver potuto contribuire ad accrescere e svol-
gere il patrimonio scientifico, morale della patria.

Il N. 8679 (Berie 2') della Raccolta ufßciäle dálle leggi e dei
decreti del Regroo cosstione il seguente decreto:

VI'i'TORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DTITALIA
Sentito il parere del Consiglio superiore dellaisfrazione in-

dustriale e professionale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro:di 'kgricoltura, Indu-

stria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Due premi di lire ti·emila Puno sono assegnati aÑPinse-

gnanti degli istituti e delle scuole diperidenti dal Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio per le due migliori mentorie,
Punassopra argomento di scienze matematiche, fisiche o naturali,
e Paltra sopra argomento di storia o di scienze economiche, niorali
o giuridiehe.
Art. 2. Dovranno le memorie essere originali, contenere dimo-

strazioni o risultamenti nuovi, od avere fondamento sopra metodi,
ricerche od osservazioni nuove.
Dovranno essere inedite o tratte da pubblicazioni dell'autore,

posteriori al 1° gennaio 1877.
Ad eguaglianza di merito scientifico saranno preferite quelle

che conducono a maggiore utilità di applicazione.
Art. 8. Il giudizio sul merito delle memorie è dato alla IL Ac-

cademia dei Lincei, alla quale, o direttamente o per mezzo del
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, dovranno essere
mandate non più tardi del dicembre 1877.
Art. 4. Un altro premio di lire cinquemila sarà conferitos quel-

Pinsegnante d'istituto o scuola dipendente dal Ministero diAgri-
coltura, Industria e Commercio, il quale avrà scritto il migliore
trattato elementare di seiensa etico·civile, giuridica al peono-
m104.

Baranno del pari ammessi al concorso gli scritti sia soltanto sui
principii scientifici di etica civile e dirittà, sia soltaito sulla eco-
nomia politica e nei limiti stabiliti nel corso comune su tale scienza
dal programma d'insegnamento per gli istituti tecnici. In questo
caso il premio di lire 5000 sarà attribuito per lire 8000 alPantora
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del miglior libro sui principii di etica civile e diritto, e per1ire 2000
a quegli che avrà scritto ilmiglior trattato sull!economia polities.
Il giudizio per quest'altro concorso sarà deferito agnua Com-

missione da nominarsi dalhostro Ministro di Agricoltura, Indu-
stria e commercio, ed i lavori dovranno essere inviati al Ministero
non più ta ai del 31 geanaio Í¾8.
Art 5.,Ñel casoin cugnessnio'déâlf serÏtti resäiitati pei cãe-

corsi afizidätti sin giudicito degno di preuiio, il relãtiŸo conooråo
sarà prorógato'di truano.

.
Art.36. Uantore rinòsöttosefiveíe il suokavoro o consegnare il

proþrio nome nd una scheda enggellata, cui fatà richiamo-un'épi-
grafe=apposta älla niemoria o allo sebitto.
Nel secondo caso la scheda verrh.aperta sol quitado siavgiudi-

cato meritevole di premio o di inserzione neglietti della R. Acca-
demia dei Lincei per le memorie, il cui giudizio è a questa de-
ferito.
Art. 7. La somma necessaila al.pagame to dei tre premi sarà.

prâTeŸafa auf capítolo15 ZeÏbifËnàijife,l iggo wricoltuia,
Induštžia^e CoinniëfõIo, r 16 åpeie5ãžie'deÏl'ifiéegnamánto tee-

nieo eprofessionate.
DèdiiiÌanio he ÌI jiroeide ileeráto, Linnito iläl sigiÌlo dàÏIo

Stitò, iËà îniséžto ne$a 'RabcNta aËíniilè Íle leggi e"dei
decráti dêl Rëgho ÌËÌtalia, inãÊdaÃo a 'énfunque speifi i

o.eservarlo Vaiiarlo oiservike.
.Dato a Napoli, addi 31 gennaio 1877.

ŸfTildilÍ fÄÑÛEf6
MA10aANA-CALATABIANO.

Stato, sia inserto nella Raccolta affileiale delle Jeggi co-dei
decreti del Regno d'Italia, maridando tweëhinogWe perti di
osservarlo e di farlo oswrtsfe.
Dato a Napoli, addì 31 gennifo 1971:

YÏTÏØRI0 Ë¾XRUEŒ.
DEPREŸIS.

Errata-corrige. - Nel R.-decreta n. 3678 (Serie 26), pubblicato
nelÏa Gazzetta Œfliciäle Zi IhnŠŠl IVŸábbialo cGrËÈËe, n.¾1,Ë11a
quinta linea della prinia colonna della liagini n. 668 Ìu erronèa-
mente stampato abbuonamenti invece di abbuonconti e lefe le'g-
gersi:

< La concessione degli ahbuoneonti a formadei contratti:.

.-Marsulia-propos¢ade inistro delda Guerm,Wo ‡&gh
le-heguentidisposizioni: '

In udienta 31 dícembre *1876:
Grassi óa;víØiovanni Ú&ttistä, àolonello dkrtigli¥Ãia, dirÁttöfe

del laboratorio piroctenico, nominato direttora idél-IsbWa-
torio di precisione.

In udienza 4 febbraio 1877:
Campra Felien, capo, tecnico :principale di ß* classegartiglieria e

genio, in aspettativa per infermità temporarie comprovate,
richiamato in íËettiŸo servizio.

Il R. HOOOOLXXTEV (Ber§a 22; parte supplementare) della
Baccoltaafßoiate delle içggi a dei deeregi s deFRegno:contiene ihe-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAzu DI DIO E PER VOLONÊ DELLA :NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministio dgle Finanze, incaricato della reggen a del Ñini-
stero llell'Interno.;
Vido il heereto Reale del:29 ottobre 1868, col quale fu

anterizzata la fondazione in CastelluccioŒnferiore d'un Pîo

Istituto di prestiti e risparmi colla inversione a favore 'del

medatimo el -prezro derivante dalla vendita 'dimiktà adel

granoidel Monte frumentari'o in qttek comme, denominitdYlel
Santissimo Sacramento;
Vati landaitheràzione dél Consiglio comunäle di Castel-

luccio Inferiore del 15 aprile 1876, con la giiale si chiáðe che
il fiMäliente GalpitäÏe hål Monte frumeiltkrio sia invertibo a

favore del Pio Ijtnuto $i estiti e ¼¾parmi suhdetto
Vista'la ilàËberazioneÄllia Deputazione provinciale in

data deL B dicembre 18'16; ,

Visto il parere favorevate deLConsiglio di Stato-in data
del Fi gennaio IM7 ; i

Vittiegli articoliß3 e 24 della legge B gosto 1862 Nulle

Øj¾fé:pie i
Abbiantoßecrétato e eeretiamo:

Articolo unico. È autorizzata la inversione a favore del PÏo
Istituto di prestiti e iisparmi in Castelluccio Inferiore (provincia
di Patenza)'del IIdianánte capitale del MoÊte frumenlaao Àe 6-
minato deEBäntiesinio laci'aniento, Ësiátente nel comune indde-
S1R10.

Ordilliamo che il piësente decreto, munito del sigillo dello

Con decráto llealÿ del Šn gennaio. 1817 iva Ìiocegzo, ufficiale,
telegraûco di & blaýe, venne collocato in aspettatita $$r
motivi di malattia.

Disposizioni, fgtte nel personale.degli Ufßci del Ma-
cinato per decreti Reali e Ministeriali del 31 dicem-
bre '1876 ;

Seaccia cav. Emilio, ispettore di 2a classe, promosso alla la clásse ;
Rossino Giovanni, Serrazanetti Alceste, Tricerri Francesco, Olrei

Ginappg, 2aecaria Giovanni e Chireianti Vito, ingegneri
provinciali di 22 elasse, promossi alla 16 classe;

Mischi MicheÌe, Cibele Trancáseo, Conti Ilossini Gaudenzio, -Ito-
snati Domanico;Sirtori L'ilippo, Machlii Aligusto, Varvelli
Gidtaani eWezzi Gi viin i, ingãgnoëí 1AoÑínoiali ÀÙ86 classe,
promossi alla 22 clástä;

Avventi Giuseppe, Ferraris Achitle e Corinti Fedäle, hlgaýîleri
di 16 classe, nominati ingegneri pròvinciali di 36 elasse;

Bianciandi Enrico, aegretario di 22 classe,-nonfinato ingegnereidi
1• elasse ;

Neapoli Luigi, Pascueci Vincenzo Alfredo, Zenone Luigi, Carta-
satta Giovanni, BergomiAdolfo, MontanarìFedetteo, Boggio
esare, Randone Teobaldo, Marangoni Angelo, ßacerdote
Israel, Tempesti Ettore, Nicolazzi Giacomo e Gianola David,
ingegneri di 26 classe, promossi alla la cÌasse ;

Baduel Ernesto, Ýandoni Ginlio e Prato Francesco, Ïngegâeri
aggiunti di la elasse, nominati ingsgneridi 2. giggges

Moneda Giovanni, segretario Al *2. classe,Noinitiato fagfditiëÊe
reggente;

Pirpa Vincenzo,.Lualdidréole, Ferroni Alfredo, Quarleri Ungälo
ePeyretti Lodovico, ingegneri aggiunti di 2" classe, peomossi
alla 17 classe ;

Bissacani Giuseppe, Metelli Federico, Coscia L¤igi, Vitefbo Sil-
vino, Leati Bruto, Maceagnani Ëio, Betta Poltoarpo, De Sanc-
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tis Giulio, Di Giulio Vittorio Emanuele, De Gennaro Salva-
tores Fabris Antonia, Gariani Giovanni e Pavune Franceseo,
ingegneri aggiunti di 36 classe, promossi alla reggenza dello
2. clapse.

on 1RE. decreti del 23 u. s. dicembre furono richiamati in

attivo servizio dalPaspettastiva Galietti Franceseo, verifica-
tore di pesi e misure di 6 classe, eGóriMariano, verificatore
di pesi e misure di 76 classa.

on.decéeti della stessa data furono dispensati da ulteriore ser-

V1Z10 :

elicorni Giuseppe, verificatore di pesi e misure di 4a classe;
Riediscalzi Rrancesco e Pico Carlo, verificatori di pesi e misurp di

7 classe.

la Ms., sµlla proposta del Ministro ddla Pubblica Istra-
zione, ha, con RR. decreti.23, 28, 31 dicembre 1876, 4, 14
e 18 gennaio 1877, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Rossi cav. Franceseo, prof. di egittologia neRa R. Università di
Torino, approvata la gomina ad accademico nazionale resi-
4eAte delPAcca#emia delle scienze ivi;

Jacpbini cav. ClemeAte, prof. ordin,ario di agraria nelle R. scuola
d'applicazione degli ingegneri in Rosia, è, per motivi di sae
lute, collopato in aspeþtativa4

Benedipti Giambattista, professoxe titpla,re <R una, delle due classi
inferiori nel ginnasio di Oneglia, Ïd. id. id. id.;

Razzaboni cav. ing. Cesare, deputato al Parlamento napionale,
professore ordinario di idraulica speciale, conduttura delle

acque e costruzioni idrauliche e direttore dell'Istituto idrau-
lico nella scuola d'applicazione per gli ingegneri in Roma,
trasferito alla R. Università di Rologna con lo stesso grado
di professore ordinario per Pinsegnamento del calcolo infini-
tesiraale;

Laboccetta Domenico, nominato maestro di violoncello nel col-
legio di musica di Napoli;

Malfatti Bartolomeo, professore di storia generale e patria nel-
PAccademia di belle arti di Milano, è, sulla sua domanda e
per ragioni di salute, collocato in aspettativa;

Supina cav. Moisè, à nominato membro della 0comissione conser-
vatrice dei monumenti ed oggetti d'arte della provincia di
Pism in luogo del prof. den Everardo Micheli;

Rianchi comin. Nicomede, approvata la nomina a socio corriageg-
dente della Deputuione di storia patria nelle,provincie mo-
denesi;

Vischi cav. prof. D. Luigi, id. id. id. id. id ;
Riccardi cav, prof. Bietro, id. id. id. ik. id.;
Valdrighi conte Luigi, id. id. id. id. id.;
Silingardi prof. Giuseppe, id. id. id. id. id.;
Testa dott. Giuseppe, privato insegnante con effetti legali, è con-

ferito il titolo di professore onorario della R. Üniversit'a di
Napoli;

Onesti-Calzecchi Bonifacio, pref reggente di lettere italiane nella,
scuola normale di Velletri, nominato professore eífettivo di
86 classe;

Franchini Olara, vicedirettrice del R. Istituto della 88. Annun-
ziata a Firenze, B, sulla sua demanda per motivi di salute,
e,ollocatA in.aspettative;

Calamassi Luigi, è nominato professore reggente con l'obbligo di.
insegnare la storia e geografia nella scuola normale.diRoma,
e la storia nel corso complementare aggiuntovi.;

Visconti Ettore, professore reggente di lettere italiane nella scuola
normale di Ancona, nominato professore effettivo di 36 cl.;

Bertini Carlo, segretario capo della R. Univergità di Palermo, è,

sulla sua domanda per ragioni dî salute e di avanzata età,
coUocato a riposa;

De Martini comm. Antonio, professore ordinario di patologia ge-
nerale nella R. Università di Napoli, upminato direttore del

gabinetto di patologia generale ivi;
Dalla Vedova cav. Giuseppe, professAre straordinario di geografia

e di etnografia id. id. di Roma, id. professore ordinario di

geograila ivi;
Boggi Virginia, incaricata delle funzioni di maestra assistente

nella scuola normale femminile di Imeca, nominata maestra

effettiva;
Giuli Castruccio, distributore di 4a classe nella biblioteca univer-

sitaria di Pisa, è accèttata la rinuncia al predettiußeio)
Marini Angelo, prof. titoÌaie 41ealligialia nelliR. scuola tepiiea

di Treviso, ora in aspettativa, è richiamato in servizio ;
Massini comm. Luigi, eletto commissa,rio della Commissione con-

servatrice dei monumenti ed oggetti d'arte e d'antichità per
la provincia di Siena;

Borghesi conte Seipione, senatore del Regno, id. id. id. id.
Partini cav. prof. Giuseppe, id. id, id. id.;
Rubini ing. Gerolamo, id. id. id. id.
Giordano-Zocchi Vincenzo, ufficiale di scrittura in aspettativa

presso la, Direzioge generale degliscavi,e_monumenti agtichi,
è richiamato in aktività di jervizio;

Pulvirenti prof. Giuseppe, preparatore nel gabinetto chimico della
R. Università di Catania, è accettata la rinuncia alPufficio

predetto ;
Micciarelli Leopoldo, segretario di 26 classe nel Ministero di Pub-

blica Istruzione, è, per motivi di salute, collocato in aspet-
tativa.

Con decreti Ministeriali del 31 dicembre 1876

furono fatte le seguenti nomine nel personale dell'Am-
ministrazione dei pesi e misure e del ßaggio dei metalli

presgoss:

Platti Giuseppe, bollatore di saggio di P classe, nominato bol-
latore•

Giannelli Giuseppe a Panfido Francesco, hollatori di saggio di 26
classe, nominati bollatori;

Alleyi Luigi, Eanfido Luigi, Eoschieri Massimiliano e Salvatori
Paolo, bollangri di saggio di f classe, nominati bollagori;

Carusio Enrico, Pasero Pietro, Valenza Salvytpre e Audisio Gio-
vanni Angelo, uscieri di saggio, nominati uscieri;

Bolognesi Giovanni, bollatore di saggio di 3N14sse, collocato fuori
organico e contemporaneamente nominato bollatore;

Corbella Giuseppe, useiere di saggio, collocato fuori organico e

contemporaneamente nominato usciere.

MINISTERO DELLA ISWH210NE PUBBLICA

Concorso per titoll al posto di professore straordinaria alla

cattedra di geologia, anatensfa e psfologiaconsparatavacante
nella R. finiversità di Cagliari.

A forma dell'articolo 3 del regolamento poi concorsi a eattedre
universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario ally cat-
tedra di zoologia, anatomia e fisiologia comparata nella R. Uni-
versit'a di Cagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranna presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno-2 delmeen di
marzo 1877.
L eoncorrenti dovranno unire alle domande i titoli che erede-
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ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didatties e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una sucointa narrazione.

Roma, 31 dicembre 18YB.
1ÎDÑeitore Cápo dellá 84 Ëvisione

P. PAvos.

MINTSTERO DELLA ISÏRUZIONE PUBBLICA

€oneerse per titoff al pepto di professore atraordinario alla

cattedra di storia coseparata dette letterature neo-latine va•

eante netta R. Unteersità de Patèrme.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei cóncorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 makbrio 1875, è aperto
il coniorso per la nomina di un professore strabrainario alla cat-
tedra dÍ storia comparata delle letterature neo-latihe vacante
nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogõ per titoli.
Le domande di ammissionò al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 27 febbraio
1877.
I coiicorrenti dovranno unire alle doffiamle i titoli che crede-

ranno adatti a fornire inforniazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitmline dÍdattÏca e sálla loro vita scientifica, della
quale dovránuo inoltre presentare una succinta narrazione.

Roma, 31 dicembre 1876.
Il Direttore Capo della 36 Divisione

P. PAvoA.

MINISTERO
DI AGEICOLTURA, INDUSTRIA E CONDEEROIO

Avviso di concorso.
E aperto un concorso per titoli o per esame, o per titoli e per

esame, a scelta dei conöorrenti, alle seguenti caittedre nella Regia
Senola di viticoltura e di enologia in Conegliano:
1° Cattedra di chimica generale ed applicata2 sliecialniente al-

Penotecnia, a cui va unito Pannuo assegno di lire 8000.
Le prove che dovralmo sostenere i concorrentî per esame sono :
a) Una tesi in iscritto sopra le teorie delle fermentaziolii e la

chinlica delle stedse ;
b) Analisi qualitativs' d'una sostanza complessa e determi-

nazione qualititativa dëlle tre materie predoiniñanti ;
c) Unaiezione di chimica-in presenza della*Com1nissione esa-

minatrice e sopra teina dato dalla niedesima un'ora prima della'
prova.
2• Cattedra di disegno (a mano libera, geometrico, topografico

e di macchine), matematica (aritmetica e geometria elementare)
e calligrajia, a cui va unito Pannuo assegho di Ere 1600.
Le prove sono:

a) Una tesi in iscritto sopra un quesito di elementi di costru-
zione o di meccanica applicata ;

b) Esecuzione del disegno d'una maechiria della quale si pre-
senta la descrizione ;

c)1Ina lezione di matematica elementare ir presenza della
Commissione esaminatrice sopra tema dato dalla stessa un'ora
prima della prova.
8• Cattedra di lingue francese e tedesca, con incarico dello inse-

guatizento della grammatica italiana, a cui va unito Pannuo as-
segno di lire 1500.

Le prove sono:

a) Due composizioni su tema prescritto nelle due lingue fran-
cese e tedesca ;

b) Tladuzione in italiano di due brani, dei quali uno tedeseo

e Paltro francese ;
c) Una composizione italiana su tema egualmente prescritto ;
d) Una conferenza colla Commissione esaminatrice colPuso

promispuo delle due lingue straniere.
Il gîudizio del concorso sirà deferité af iing CorimiissionË' dË

esaminarsi dal Ministero d Ag icoÌ¼ukË, Inaustria e Odrimbrcio.
Le domande ed i titoli dovranno essere presentati, non líiù tardi

del giorno 28 del prossimo febbraid, al Ministëro, dki quale sarà
comunicato ai concorrenti per esaine il giorno ed il luogo in cui
questo avrà luogo.
.

I concorrenti potrËno fin da ora ritirarà copia del deärdfo di
fándakione e del regoÏamekto orgânico'dklÍa sciiola) faceûàono ril
chiesta alla Direzione della stessa in Conegliano.

Roma, 26 gennaio 1877.
Il Direttoré Caþo dellfDivisione Agrico&rai

Ñ. MÌ¾AGLIÈ

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Si fa noto che è ristabilito il caŸo sottomakiho fra Nagasaki
(ÛÌapponej e Shalighai (Oliina) e che è intefrotto quolld fra Hong'-
liong (Chiili)'e Saigon (Coeiiloina).
L'istradamento normale dei telegranuni ¡iel Giapyöne (via au-

sti•o-russa di 3Ÿlsdiwostock) e per la China é Cocinbina (via Ttir-
chia) non varia.

Fi fize, 19 febbraio 187†.

REALE A00ADEhÌIA DEI I INCÉl

Programma relativo alpremio Carpi
per gli anni 1877 e 1878.

Per Panno 1877 il premio di lire 500 fondato dal dottor- Pietro

Carpi, sarà conferito all'autore della migliore memoria di fisici

sperimentale contenente risultamenti unoiri, ottenuti in un labo-
ratorio deTRegno, che sarà presentata all'Accademia prima del

31 dioembre 187f.
Per Panno 1878 il detto premio spettera invece alPantore ita-

liano del miglior latoro originale di fisica matematica, presentato
alPAccademia avanti la fine delPanho medesimo.
Le memorie dovranno essere inedite a scritte in italiano o in

latino ; e non potranno pubblicarsi a parte, o insèrirsi in altri pe-
riodici scientifici, se non dopo che saranno state pubblicate negli
atti delPAccademia.
Le memorie dovranno pervenire alla R. Accademia dei Lincei,

residente in Campidoglio, franche delle spese di porto.
Ciascun autore potrà, a sua scelta, o sottoscritere col. proprió

nome la sua memoria, o apporvi una epigrafe ripetuta in una
scheda suggellata, entro cui sarà scritto il nome col domicilio.
L'Accademia ha facoltà di pubblicare nei suoi atti, anche prima

del giudizio pel premio, le memorie sottoscritte dagli autori che
fossero intanto giudicate meritevoli d'inserzione negli atti stessi.
Il ÿremio sarà conferito dietro relazione di uno Commissione,

approvata dalPAceademia. L'autore della memoria premiata ne
avrà cento copie.
Se la memoria premiata sarà una di quelle non sottoscritte, si

aprirà la scheda suggellata, e si pubblichérà la memoria col nome
délPantore.
Le altre schede suggellate saranno bruciate.
I soci ordinari delPAccademia sono esclusi dal coneotse.
Roma, 7 gennaio 1877.
Il ßegretario Il Prasidente
P. Voñaona. Q. Sata.
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PARTE NON IIFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

Il Moniteur Universel fa le seguenti considerazioni sulla
attuale situazione politica in Francia. " Un anno fa, dice il
föglio parigino, i migliori spiriti erano unanimi nel deside-

rare un accordo costante ed indissolubile fra le due Camere
ed il potere esecutivo incaricato di applicare le loro delibe-
raz oni politiche ed amministrative. Dopo qualche tempo si

riconobbe che vi era incompatibilità di umori- fra una Ca-
inefa dëi depútati che si credeva sovrana perchè era giovane
ed inesperta ed un Senato, il quale penetrato in maggio-
ranza dello sþikito dell'antico Pàrlåmento, aveva un'idea al-
tissinia della sua missione e delle sue attribuzÌoni. Ìl gabi-
netto non seppe fungeže da moderatore fra i due poteri.
Lasció che le antipatie fra le due Assemblee si svÌluppassero
e finalmente, un hel giorno, Camera e Senato si trovarono
d'accordo a lasciarlo cadere.
Il nuovo ministero sembrò che sulprincipiovolesse pren-

dere le cose piii dall'alto e tentare di costituire alla Camera
dei deputati una maggioranza la quale ävrebbe potuto tro-
vare la snä corrispondenza nel Senato. Il successo che il mi-
mistei'o fiÿortò nella güistione dei diritti e delle prerogative
delle due Assemblee in materia di leggi finanziarie ò stato

considefevole sotto questo punto di vista. Si credette da
molti e noi medesimi abbiamo pensato che la repubblica
losse définitivamenèe costituita rper mezzo della Jeale asso-

ciazione di tutti i partiti moderati e che stava per essere
dato al governo un impulso decisivo nel senso dei voti e delle
aspirazioni che avevano salutato l'avvenimento del signor
Giulio Simon al potere.
" lvÏa i fatti non hanno corrisposto a queste previsioni. 11

giorño dopo qùello in cui fu superato il conflitto finanziario,
il signor Gambetta raccolse tutto quanto il potere parla-
mentafe, si assise sovráno nella Commissione del bilancio e

ridusse così a nulla le imprese di tutti coloro che avevano
sperato di paralizzarlo col frazionamento sistematico delle
sinistre. A quest'ora i gruppi particolaristi della Camera dei
deputati stanno per scomparire ed il capo, il vero capo della

maggioranza, è il signor Gambetta.
" Il contraccolpo di questa situazione non tardò a farsi

sentire in Senato e si può prevedere che questa assemblea,
erigendosi in Corte di cassazione, non andrà molto per il
sottile nel manipolare l'oþerä legislativa della Camera dei

deputati. La maggioranza che si è costituita a proposito
della legge dei probi viri non è di quelle che possano spo-
starsi a piacimento. È una maggioranza di sistema che si

ritroverà in tutte le quistioni di qualche levatura politica e

sociale.
" Cosa farà il governo in simili contingenze ? Si isolera e

si asterrà più che sia possibile dal contatto parlamentare.
L'equilibrio sul quale egli si fonda è di tale indole che ogni
movimento può determinare una caduta. Per poco che questa
situazione si sviluppi, noi giungeremo dunque logicamente ad
una separazione dëi poteri che la Costituzione del 1875 non

aveva in nessuna guisa preveduta. Il Senato andrà in una di-
rezione, la camera dei deputati in un'altra. Ed il ministero

egualmente pauroso delle due maggioranze che gli si esibi-
scono passerà il suo tempo nell'evitare gli urti che potreb-
bero capovolgerlo.
" Forse noi vediamo troppo buio. Ma certo è che molti

vedono le cose come noi. Locchè non vuol dire ancora che la

Costituzione del 1875 abbia cessatodi imporsi ai partiti per
un sentimento di necessità. Ma il pericolo è grande ed urge
provvedervi. ,,

.
Dai giornali austriaci apprendiamo che nelle conferenze

fra i ministri austriaci ed il signor Tisza, a cui assistono

pure i rappresentanti della Banca Nazionale, si è ottenuto

un completo accordo su molti punti della questione della

Banca, ma che per quanto riguarda la formazione del Consi-
glio generale ognuna delle due parti seguita a sostenere le

proprie idee. Però stando alla Budapester Correspondent,
si avrebbero ragioni solide per argomentare che si troverà

modo di venire a capo anche di questa ultima difficoltà,
mercè una nuova forma di accomodamento riguardo alla co-
stituzione del Consiglio stesso. A questo scopo dovevano aver
luogo delle conversazioni speciali fra i ministri austriaci da
una parte e gli ungheresi dall'altra.
A proposito di questa divergenza fra i due ministeri, la

Presse annunzia che sabato, 17 corrente, si radunarono

presso il presidente del ministero austriaco, principe Adolfo

Auersperg, iministri barone De Pretis e barone Lasser,il pre-
sidente della Camera dei signori, principe Carlo Auersperg,
i due vicepresidenti, conte Wrbna e conte Trauttmans-

dorff, il presidente della Camera dei deputati, Dr. Rechbauer
e i capi dei tre club costituzionali per conferire, non già in
merito alla quistione bancaria, bensi sul giorno in cui il par-
tito costituzionale dovrà adunarsi in conferenza per ricevere

le comunicazioni del governo riguardo alla questione ban-

caria.

In questa seduta, che potrebbe chiamarsi preparatoria, si
sarebbe ottenuto un accordo nel senso che Padunanza debba

esser composta di membri della Camera dei signori e di

quella dei deputati. Siccome poi, a quanto risultava dalle

dichiarazioni dei ministri presenti, le trattative fra i gabi-
netti austriaco ed ungherese nella quistione del compromesso
avrebbero dovuto aver termine martedì, 20 corrente, così fu
deciso che nello stesso giorno i capi dei club costituzionali
avrebbero prese le disposizioni opportune per la conferenza

generale del partito. La quale conferenza avrebbe dovuto

aver luogo il mercoledì o giovedì successivo -soltanto per ri-

cevere le comunicazioni del governo, mentre fu deciso di ri-

mettere la discussione e le eventuali deliberazioni ad un'al-

tra conferenza che avrà luogo alcuni giorni piii tardi.

Per la seduta di lunedì della Camera dei signori di Vienna
era posta all'ordine del giorno la discussione sull'appendice
alla legge matrimoniale, già approvata dalla Camera dei de-
putati, e nella quale si contengono alcune modificazioni della
legge esistente in un senso più liberale. Secondo i giornali
ielmesi la discussione dovrebbe riescire molto animata, dac-
chè molti dignitari ecclesiastici giunsero espressamente a

Vienna per prender parte alle sedute e si ritiene che il prin-
cipe arcivescovo di Vienna, monsignor Kutschker, farà1a pro-
posta di passare all'ordine del giorne, hii ytessi giornali
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ritengono però che, essendosi molti membri liberali della
Camera iscritti per parlare a favore della legge,i puntiprin-
mipali della stessa finiranno per essere approvati.

Scrivono da Pietroburgo alla Politische Correspondens che
in Russia sembrano decisamente apparecchiarsi grandi mo-
diñeazioni nella politica interna, specialmente riguardo alla
Polonia. " Se a Pietroburgo, scrive il corrispondente, non si
crede ancora giunto il momento delle grandi concessioni, gli
è che, in presenza delle complicazioni in Turchia, le conces-
sioni stesse si potrebbero interpretare come indizii di debo-
lézza; ma non appena sarà sciolto il viluppo orientale, si
porrà mano a rádicali trasformazioni. ,,

Leggesi nelle N. C. D.News che i russi fortificano il porto
di Vladivostock nelPAsia orientale, che vi concentranomolte
trappe e che hanno mandato i loro bastimenti da guerra ivi
stazionati a San Francisco, L'ammiraglio Ryders, coman-
dante la equadrá inglese nelle acque della China, aveva visi-
tato diversi mesi or sono il porto di Vladivostock. Ciò avrâ

probabilmente destato nei russi l'apprensione che in un dato
caso gli inglesi potessero avere l'intenzione di distruggere
questo nuovo porto molto impoftante per la.Russia, pereser-
citare la sua influenza nella China e nel Giappone. Non es-
sendo quel' porto ancora bene. fortificato per proteggere i
bastimenti da guerra russi che vi si trovavano, essi furono
mandati a San Francisco.

Un foglio anglo-inglese fa le seguenti riftessioni sulle cose
della China durante fanno passato : " I?anno 1876 può es-

sere considerato come ricco di avvenimenti nel remoto O-
2:iente. Fra i più importanti di questi avvenimenti dobbiamo
registrare la;ì·atificazione della convenzione di Tscifu; l'a-
pertura della prima ferrovia ne1Ìa China ; l'appianamento
delle differenze relative al bastimento germanico Anna; al-
cune operazioni coronate di successo dell'armata imperiale
net N. W.; e finalmente la morte del gran segretario Wen-
slang.
* Vi sono però ancúra dei punti neri sull'orizzonte della

China. La convenzione di Tscifu non è riguardata di buon
occhio nel paese. L'avvenire della ferrovia di Wusung è molto
inoerto, visto che essa dopo un anno deve passarein proprietà
assoluta del governo chinese, che potrebbe anche chiuderla.
La guerra disgraziata nel Nord-Ovest sembra ancora ben
lungi dalla sua fine. La gazzetta di Pekino ha pubblicatidue
splendidi successi dell'armata imperiale, ma oggi sarebbe
impossibile di dire con qualche certezza quale sia il vero
stato delle cose nel Kansuk.

"- La persecuzione dei cristiani indigeni deve senza dubbio
essere attribuita glie animosità dei letterati chinesi contro
la nuova religione, od in parte forse anche alle macchina-
zioni delle Società segrete. Queste persecuzioni sono però
quasi intieramente cessate. Tali macchinazioni sembra che
fossero dirette non solo coni;ro i cristiani indigeni, ma ben
anche contro la dinastia regnante. Il governo riconosee evi-
dentemente in queste Società un grave pericolo per se stesso,
ed ha fatto ultimamente molti passi per sopprimerle.
" Colle casse vuote, ,colla guerra rovinosa nel N. W., e

colla carestia la China si trova per certo in tino stato pre-
cario, e gualsiasi straordinario avvenimento potrebbe ad

ogni istante fare scoppiare un terribile incendio if tutto
l'impero. ,,

'

Tat..EGRAMMI
(AGENZIA STEFANI) .

. Bukarest, 20. - La Commissione irearicata di redigerePatto
d'accusa contro gli ex-ministri terminò i suoi lavðri.
La Camera dei deputati accordò 5000 franchi per la stampadel-

l'atto d'accusa.
Siracusa,19. - La Yeßtor Pisani, proyeniente da,Gibilterra,

è qui trattenuta dal cattivo tempo.
Brindisi,.20. - Proveniente=da Corfhp giunto il R. avviso

Authion.
Barcellona, 20. - Fa scoperta umt cospira,zione zorillista.

Sette persone furono arrestate.

Washington, 20. -- Grant ordinò che sia intentato un pro-
eesso contro 11 redattóre del Capitofe per avere eccitato alla rivo-
Insione e all'assassinio di Rayes, nel caso che questi fosse dichia-
rato eletto.

Versailles, 20. - La Camera approvò la,maggior parte de-

gli articoli dels progetto di legge riguardante le requisizioni mi-
litari.

Parigi, 20. - L'ambasciata ottomana, dichiara che la voci

relative alla malattia del Sultano sono prive-di fondamento.
La Liberté dice che il maresciallo Canrobert è gravemente am-

malato.

Oggi una grande burrasca imperversò nella Manica e sulle coste
della Bretagna.Molti oggetti furono gettati sulle coste.
Berlino, 20. - Itapertura del Reichstag avrà luogo giovedl.
Vienna, 26. - La Cameradei Signori respinse la nuova legge

sui matrimoni.
La fregata corazzata Balamandra ricevette l'ordine di recarsi a

Smirne.

Vienna, 20. - I giornali dicono che fu stabilito un accordo

riguardo alla quistione della Banea. I ministri ungheresi sono
partiti per Pest. I clubs dei partiti costituzionali nonnnarono oggi
i loro delegati, i quali devono assistere domani ad una conferenza
coi ministri e ricevere le loro cornanicazioni riguardo al compro-
messo.

Bukarest, 20. - La flottiglia turca, dopo di aver fatta una
escursione a Rutseinc, ritorrò a stazionare a Ëulina e fu rinfor-
zata da una seeonda corvetta corazzata.

Londra, 20. - Camera dei comuni. - Bourhe, rispondendo
a Hopwood, dice che 11 governo-noaha intenzione di face.a.Vienna
delle rimostranze per gTi erzegovini che trovansi prigionieri in
Austria.

Hunt, rispondendo a Pim, dice di non dividere la sua opinione
che debba scoppiare una guerra fra PInghilterra e la Russia. Sog-
giunge che le relazioni fra queste due potenze continuano ad es-

sere molto amichevoli, e che è inutile dire che, se gl'interessi in-
glesi fossero minacciati in qualche parte, l'Inghilterra li próteg-
gerebbe.
Londra, 20. - Camera dei lordi. - Lord Derby, rispondendo

alle critiche di lord Argyll riguardo alla condotta di lord Salisbury
a Costantinopoli, nega che la conferenza abbia subito un insuc-

cesso, nega pure che il governo abbia cambiato la sua politica, e
disse che esso modificò La sua condotta secondo le circostanze.
Soggiunge che il governo fece accettare molte cose, allorebè una
guerra europee pareva imminente, ch'esso non avrebbe fatto ac-
cettare se si fosse trattato soltanto di sedare 14 piccola. rivoln-
zione. Egli respinge Paccusa che l'Inghilterra abbia violato l'in-
dipendenza della Turchia.
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Lord Derby narra i passi-fatti per l'armistizio, in seguito alla
partecipazione della Russia alla guerra della Serbia, e dice che le
disfatte serbe, divenendo'disfatte russe, esisteva il grande pericolo
di una guerra in seguito alPagitazione delPopinione pubblica in
Russia. Riguardo alla conferenza, PInghilterra non minacciò la
Turchia di usare la forza, ma le dichiarò che non doveva atten-
dere la sua protezione nel caso che respingesse le proposte della
conferenza.

Lord Salisbury dice che PInghilterra ricusò assolutamente di

costringere la Turchia, malgrado la folle condotta della Porta.
Lord Beaconsfield dice che sulla quistione riguardante le mi-

naccie alla Porta il conflitto è così grande clie Popposizione do-
vrebbe appellarsi al paese. Constata che Pintegrità della Turchia
fu mantenuta; dice che PEaropa fu salvata da grandi calamità e

insiste nel constatare-l'accordo completo fra tutti i, membri del

governo.

NOTIZI3ED DIVE1¯ìSE
il

InondazionL neHa Svizzera. - Leggiamo nella Gag-
setta ainese :

Secondo notizie giunta a Berna nella giornata del 14, le.linee
deL Bötzberg presso Essingen, di Chaux-de-Fonds a Bienne, presso
Cortebert e Jonvillier, di E;ohlbrunnen-Wald (valfata della Töss),
quella delPEmmenthal, nella vicinanza di Soletta, Gossau-Sulgen,
di Wattwyl-Utznach e di Zurico-Romanshorn, sono tagliate o

compromesse; il tronco da Feldkirch a Buchs era stato guastato
da una frana il 13 corrente, ma prima della fine della giornata
aveva potuto essere riaperto alla.circolazione.
Secondo comunicazioni giunte dalla Direzione della posta nei

Cantoni di S. Gallo, Appenzello e Glarona, tutta una serie di
corse postali aveva dovuto essere sospesa in conseguenza di solchi
prodottisi nelle strade o di smottamenti di terreni.
Un dispaccio da Amsteg reea che la strada del Gottardo è resa

impraticabile per parecchi giorni fra Wassen ed Amsteg.
Il livello del lago di Zurigo si era alzato mercoledì di un piede;

la Shil aveva raggiunto delle proporzioni assai minacciose. Sic-
come poi le notizie ricevute dalle vallate della Murg, della Thur
e della Tösa erano specialmente assai inquiebanti, il governo di
Zurigo aveva chiamato in servizio due compagnie di zappatori, le
quali si radunarono a Winterthur il 14 corrente.
E a notarsi che nella vallata della Töss la Turhenthal; dove i

lavori di riparo erano stati ulteriormente tero2iaati dalla Compa-
gnia della atrada ferrata, fa questa volta risparmiata. In gene-
rale tutte le dighe costrutte dopo le inoudazioni dello scorso anno
sembrano aver resistito.
A Soletta, l'Aar e PEmme sono straripati a Biberist; l'Aar

aveva raggiunto una considerevole altezza ad Aarau.
A Sciaffusa, il livello del Reno si era alzato di 10 pollici dal

pomeriggio di domenica a mereoledi. Il 13 ed il 14 erano caduti
in quella città e suoi dintorni 35 millimetri d'acqua di pioggia.
Pure il 14 non si aveva alcuna inquietudine, sebbene dei dispacci
da Schleitheim annunciassero che la Wutach si era considerevol-
mente gonflata e che i lavori idraulici in quelle località fossero in
grave pericolo. - Una deputazione del Consiglio di Stato si era
recata immediatamente a Schleitheim.
Nel Cantone di San Gallo una frana ha tagliato la cantonale

presso Wattwyll in modo che la posta non potè aprirsi un passag-
gio, nè martedì sera, nè mercoledì mattina; la Thur era straripata .
in avallo di Kappel.
Nel Cantone di Appenzello, si erano prodotti dei movimenti di

terreno fra Wald e Trogen, e la strada ferrata fu per qualche
tempo minacciata presso Utznach. Nel Cantone di Glarona, le

vallate del Kleinthal e dell'Aathal ispiravano parimenti seri
timori.
Nel Cantone di Basilea-Oittà, le strado di Friborgo (Baden) e di

Loerrach sono coperte d'acqua.
A Loele, il Ried ed altri ruseelli sono straripatig e la cantine

ed i sotto-suolo sono pieni d'acqua.
Ora la pioggia-essenda cessata, ed il vento del Nord avendo

preso il sopravvento, il timore di nuove catastrofi sembrano-al-
lontanati.

Bibliografia tedesca. -- La libreria Hinrichs in Lipsia
pubblica, da molti anni a questas parte, Lcataloghi disintte le no-
vità letterarie che vengono alla luce nella Germania. La,stessa li-
breria ha.chiuso testè la statistica del 1876: La.opere- complessive
pubblicate entro quell'annosammontarono,a 18935&, quindi aÀ840
di più delPanno precedente. Le opere si dividono-in 2krami, cioò:

compilazioni e bibliografie 847; teologia 1146y giurieprudenza,
politica, statistica 1329; medicina, veterinaria 703; scienze natu-
reli 848 ; filosofia 17&; pedagogia, libri scolastici l_649.; scritti gin-
vanili 452; lingoe classibhe, antiche ed orientali 500; lingue mo-
derne 392; storia, biografia, memorie 687; geografia e viaggi 296;
matematica, astronomia 190;_ scieny militare, trattati sui ca-
valli 339; scienza forestale e caccia 103; economia domestica e

rurale 340 ;belle lettere 1070; belle arti 56&; scritti popolari 547;
scritti frammassonici 24; scrittievani 479,; carte2geograße,hn ed
idr.ografiche 283. In 8 rubriche s( rimarca una gimiangione(ig
tutto 224 opere), in 16 un aumento (in tutto 1064.opere).14 (i-
minuzione riguarda i seguenti rami: medicina, ûlosofia, sto.rias,
geografia, matematica, scienza commerciale, architettura, econo-
mia domestica e rurale. Di molto rilievo è l'aumento della lette-

ratura pedagogica (301 opere), nonchè della letteratura giuridica
e politica (152 opere). La letteratura teologica occúpò nel 1872 e
1873 il secondo posto, e nel 1874 e 1876 persino it terzo. La giu-
risprudenza, la politica e la statistica all'incontre presero nell'ul-

timo triennio il secondo posto. Gli scritti di belle lettere crebbero
nelPultimo quinquennio oltre ai 1000. Nel 18ß9 ascendevano a

11,305; durante laguerra, si ridussero.a 10,108;,nel 1872 ascesero
nuovamente a 11,127; nel 1878.4 11,315; nel 1874 a 13,070;. nel
1875 a 12,516; nel 1876 finalmente.a 13,856. Nell'ultimo triennio
il numero delle novith letterarie aumentò di 2041 opere, ossia°del
18,03 per cento.

H Hbro del dottor Fausto. - Nella biblioteca de1PAc-
cademia ungherese di Buda-Pesh si rinvenne ultimamente un

esemplare del più antico libro popolare del dottor Giovanni Fausto
(k'rancoforte sul Meno, 1587, pressp- J.. Spiese), Finora non cong-
soevasi che un solo,esemplar,e di, qµeggopera che,è la fonte prima
ed originale della leggenda di Fausto e di tutta la letteratura
alla quale questa tradizione diè luogo. Quell'esemplare,_ che cre-

devasi unico, trovasi alla biblioteca di Vienna, L'esemplare tro-
vato a Buda:Pest è disgraziatamente incompleto, perchè vi man-
cano il titolo ed alcuni fogli nell'interno del volume; ma, non
ostante ciò, i due esemplari in discorso saranno accuratamente
confrontati fra loro.

La popolazione di Algeri. - Togliamo dall'.dkbar il
seguente riassunto dei resultati del censimento che ebbe ultima-
mente luogo ad Algeri.
La popolazione urbana, raccolta nel limiti del territorio comu-

nale, ammonta a 52,702 individui, ripartitiin 3110.case e che co-
stituiscono 18,559 famiglie.
I particolari del reparto, secondo i registri delÍo stato civile,

dà per il sesso maschile: 14,968 celibi; 9866uomini amtnogliati;
5 poligami; 7 divorziati non riammoglíati e-673 vedovi, lo-che dà
un totale generale di 25,221 individui. Peu il sense- fwmminile si
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ha 13,205 fanciulle; 9561 donne maritate; 120 divorsiate non ri-
inaritato e 1595 védova, lo che dà un totale generale di 27¿481
donne.
Dal punto di vista delle nazionalità Algeri conta 18,210 citta-

diui francesi; 7098 israeliti naturalizzati dal decreto del 24 otto-
bre 1870 ; 11,018 indigeni monsulmani, sudditi francesi; e 16,879
stranieri.
I fogli del censimento segnalano soltanto 2 individui di cui si

ignora la nazionalità.

Esi scuola Alessio. - Il Nuovo Tempo di Pietroburgo an-

nunzia che äna scuolà rússa è stata testè aperta nelPisola di
Sakeline. Quysta setiola, che ¥ la prirna che sia stata fondata nel-
Piãofag fa denominatá La scuola Alessio.

St1ENZË, LËTXERE ED ARTI
ŠÙLÌ2Ë ÛÜÑÛIËÌÖÑÍ IiËÉÌË 0ÒíÙNÏE IiI AUSTRÁLIÁ

E DI NEW ZEALAND

coãûmïkrañe
- feat un io a

Clinio - Buonissirild il cIlma, temperato quasi ovunque,
non umido senža esseri eteessivamente asciutto e con diffe-
entë di tetäjiëratué¾ relativameifte j)ichole fra le varie sta-
gioni, dgI clié dináilde foise in grad parte la sua saÏu-
britt i ésdo dièni bonÌaßeiltë âgÏi einigranti europei;tÌiËahi non vî dömÏiidrio niáÏÃ¾iÌÑ $ i nitivi delle colonie
dirazza infopàa soÃò gerieraÌnËente sani e robusti. Si vuole
poi clie contribuisca a renËere il clima ancor §iù salubre, la
gran quantità di eucalyptus, solo albero indigeno dell'Au-
stralia che costituisca la quasi totalitA dei snoi boschi.
Il clima in tutta la parte sud-est del continente australe si

può paragonare a quello delle nostre provincie meridionali;
diffatto vi ällignano benissimo la vite, l'ulivo e gli agrumi;
il clitha di New Zealand, specialmente neh'isola meridionale,
asãoiniglia a qilello del nord d'Italia, però alquanto più u-
filido iña räólto frieno rÌgido in inverno, síccliè ráiainente la
neve si ferma nelle pianure e solo ricopre le alte montagne.
Il Queensland per contro è un paese molto più caldo, tro-
vandosi a cavallo della linea tropicale, ma per compenso non
vi doininano i venti caldi di terra che in estate sono i più
molesti nelle altre colonie; la temperatura è più costante
che in molte altre regioni tropicali, in parte pei venti marini
ed få parte perché la ninggior ¿luantità di pioggie vi cade in
estate. In uti penodo ði trè dani la' temperatura media an-
miala nel Queenslând fu di 21 contikradi. Anche in questa
parte tropiaalë del .continente non vi sono inalattie domi-
Danti, il clima è salulíre e quantunque caldo non e nocivo

agli emigranti europei, nè sfibrante come quello delle Iinlie.
Ricchezze naturali. - Quanto alla ricchezza ho già ac-

cennato coine sia grande il rapporto tra la cifra dell'espor-
tazione atúmale ed if nuntero degli abitanti, ma per dare
un'idea più particolareggiata delle risorse di quei paesi, ho
f iunito le oifre riÉettenti Pesgo azione del 1874 per le quat-
fro colonie pin importanti, raggruppandole secondo i princi-
pali cespiti di ricchezza.
Principalissimi fixiora per ogni colonia sono i prodotti

della pastorizia ; vengono subito dopo i prodotti minerali
fra cui bene inteso è ancora Poro il piit rilevante, sebbene in
quell'anno da Victoria si esportarono per 19 mila lire ster-

line dí antimonio e di zinco; da New South Wales per 635

mila.lire di carbon fossile, per 15 mila lire di petrolio, per
806 mila lire di rame e zinco, e per 19 mila lire di argento,
cioe quasi un milione e mezzo di lire sterline in vari pro-
dotti minerali, escluso l'oro; da New Zealand per 10 mila
lire di argento, e da South Australia per 690 mila lire di

rame.

Ìn ogni inóðo peró alcuifo ýotrebbe credere che, cessando
ovvero diminuendo la prodiizione åell'oro, debba diminuire
grandemente la prosperiti delle colonie d'Ausfralia, nia in-
vece si rileva che l'esportazione relativamente più grande
(538 lire italiane per ogni abitante) fu fatta dal South Au-
stralia, dove le ricchezze minerali sono piccole e non si espor-
tarono in quell'anno che per lire sterline 4175 di oro. - E
poi a dimostrare infondato questo timore sull'avvenire di

quei paesi,. basta il riflettere come siano ancora ben pochi i
prodotti dell'agricoltufa e dell'industriå, come cioè quel
paese non è ancora che al primo stadio dello sviluppo della
sua prosþéritá, e sono ancorá quási iiitatti quei due grandi
cespiti di ricchezza, che si può dire costituiscono da sè soli
la prosperità dei paesi d'Europa. Una gran parte delPAu-
stralia si trova nelle stesse condizioni di suolo e di clima del
South Australia, che, come dissi, fa l'esportazione relativa-
mente maggioré e dove l'agricoÏtura ha già fatto progressi
tali, che i prodotti agricoli entrano per un terzo nell'edpor-
tazione dei prodotti naturali; e quindi nulla si può opporre
a che l'agricoltura si sviluppi anche nelle altre colonie,
quando l'aumento della popolazione ed il compimento delle
reti stradali la renderanno possibile su vasta scala. Per altra
-parte poi essi hanno abbondanza di carbon fossile, di petro-
lio e di metalli di ogñi sorta, da p'ochi anni vi si è scuperta
anche qualche miniera di ferro, hanno grande abbondanza di.
lana e fra non molto avranno anche abbondanza di cotone,
perchè nel Queensland e nelle isole Fiji si va estendendone la
coltivazione; per cui hanno tutte le materie prime che ponnö
favorire il più grande sviluppo industriale, quando la mano
d'opera si farà meno scarsa. Non si può adunque ragione-
volmente dubitare dell'avvenire di un paese, cui non man-
cano che le braccia per coltivare i suoi campi e trasformare
coll'industria i suoi prodotti naturali, e si può con tutta si-
curezza asserire che quel paese deve offrire all'emigrante a-
gricoltore ed operaio le più favorevoli condizioni.
Aumento della popolazione. - Un altro criterio che può

dare un'idea complessiva del benessere di quelle colonie, è lo
aumento straordinario della popolazione; e non già l'au-
mento portato dalle continue immigrazioni, ma quello dato
dall'eccesso delle nascite sulle morti

,
che per le quattro

principali colonie nel 1874 fu quasi di 22 per mille abitanti.
- Il rapporto fra le nascite e gli abitanti non è molte forte,
anzi è alquanto inferiore ai rapporti dati dalle statistiche, di
alcuni paesi d'Europa, ma bisogna tenere conto che nei paesi
dove vi è una forte e continua immigrazione, i matrimoni esi-
stenti e le famiglie tranquillamente stabilite sono in numero
minare; di fátto dagli ultimi censimenti risulterebbe che in
Victoria e New Zealand nell'álirio in cui fu fatto il censi-
mento i coniugati non arrivavano a 31 per ogni cento abi-
tanti, mentre poi le nascite nell'anno erano state circa 13 per
ogni cento coniugati, cioè 26 per ogni cento matrimoni esi·
stenti. - Le morti per contro Ïlanno un rapporto colÌa po•
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polazione straordinariamente piccolo, cioè un morto ogni 66
abitanti, e per quanto si voglia tener conto che l'immigra-
zione vi porta ogni anno un buon contingente di gente ro-

bustä e nel vigóre della vita, pure quests considerazione non
basta ancora ad invalidare del tutto il signi6cato di quel
rapporto, tanto più che il cambiamento del olima,.e gli stenti
del viaggio-e dei primi anni della vita di emigrazione, mas-
sime se nei campi dell'oro,Alevono paralizzare in parte ivan-
taggi della buona età e della robustezza degli emigranti.
Ma le cifre che danno un'idea concludentissima del benes-

sere di quellé yöpolazióni éotto ogni riguardo, sono quelle
che rappresentano _la mortalità dei bambini e danno, tra i
morti al di sotto dei cinque anni ed i nati, un rapporto di
gran lunga più piccolo che iti qualunque altro paese (19,25
morti al di notto di cinqui inni per ogni cenio, nascite). -A
mio credere val di più questo solo rapporto che le piii elo-
quenti parole, per dimostrare che in quel paese vi è gran
spazio da espandersi, vi è salabrità di clima e vi è una grande
ricchezza, ovvero, ciò che è meglio ancora, vi manca quasi
affatto la miseria, ed i guadagni dell'operaio sono tali, che
egli può mantenere la sua famiglia in un'agiatezza relativa e

che la domia può completamente dedicarsi all'allevamento
dei figli.
Abbondanza di capitali. - Fin qui ho accennato per

sommi capi solo i vantaggi naturali che hanno qtielle colonie,
ma vi sono altri due elementi indispensabili alla prosperità
di un paese,' cioè l'abbondanza del capitale e lo spirita d'in-
trapresa, e neppur questi vi fanno difetto. - È evidente che
essendo quelle colonie esclusivamente inglesi, ed essendo in
esse assai proficuo l'interesse del denaro (Piateresse normale
è il 10 per cento), i capitali vi devono affluire dall'Inghil-
terra con grande abbondanza e nessuna impresa, che pro-
metta di essere rimunerativa, vi può languire per mancanza
di capitale. Ma per dare un'idea che non solo i capitali in-
glesi vi affluiscono in abbondanza, ma è già considerevole
anche il capitale accumulato dai guadagni e risparmi fatti
nelle colonie, basti il dire che soltanto nelle tre principali
colonie di Victoria, New South Wales e New Zealand vi sono
16 Banche, che per la maggior parte hanno la loro sede a
Londra e che hanno complessivamente un capitale sociale di
più di 300 milioni di lire italiane (lire sterline 12,490,673) ;
or bene, al 31 dicembre 1874 i depositi esistenti in queste
Banche, i quali rappresentano un capitale quasi esclusiva-
mente coloniale, ammontavano a più di 700 milioni di lire
italiane, ed a più di cento milioni i depositi alla stessa epoca
nelle Casse di risparmio ; cioè 412 lire italiane per testa de-
positati nelle Banche e 60 nelle Casse di risparmio.
Queste poche cifre dinotano per sè sole una grande ab-

bondanza di capitali, anche tenendo conto dell'abitudine in-
glese di depositar tutto alle Banche, e mi pare che in gran
parte rappresentino effettivamente il risparniio fatto dai co-
loni, perchè la somma relativamente piii forte non è nel
Victoria dove vi è molto maggior giro di capitali essendo
molto maggiore il commercio, ma è invece in New South

Wales (ö? 6 lire italiane per abitante), cioè nella colonia co-
stituita da maggior tempo e dove quindi si poterono già ac-
cumulare maggiori risparmi.
ßpirito d'intrapresa. -- Quanto poi al coraggio ed alla in-

trayireild'enza con cui si imiiieglinó tali capitali, esse non sono

certo minori della loro abbondanza. Potrei citare a tale ri-

guardo un gran numero di esempi; ne scieglierò sono alcuni
che se non sono fra i principalissimi per importanza di cifre,
sono però abbastanza caratteristici per convalidare il mio
asserto.
Fin dal 1872 il South Australia, quando la sua popola-

zione era di soli 180 mila abitanti circa, compì a sole sue

spese la colossale impresa della linen telegrafica, che da Ade-
laide a Port Darwin attraversa tutto il continente allora an-
cora inesplorato nella parte centrale; questa linea ha una

lunghezza di circa 1700 miglia e costò più di 9 milioni di
lire italiane (370 mila lire sterline). Ma ora in Australia si
ýuò avere nello stesso giorno una risposta telegi·afica da
Londra, e la parte di rendita annua che per questa sola
linea telegrafica spetta al South Australia è di 300 mila; lire
italiane circa. Nel 1874 per questa linea furono spediti 9798
telegrammi, pei quali si pagarono lire sterlina 105;316,47,1
ossia più di due milioni e mezzo di lire italiane (1).
Altra impresa dello stesso genere e non meno colossale la

compì nello scorso anno il New Zealand, ponendo un cordone
sottomarino ýer una lunghezza di ýiù di 1200 mibrlia per
unirsi con Sydney, e quindi coll'Europa. Nè i capitali enormt
impiegati in tali imprese rimangono improduttivi, tanta à
l'attività generale; trovai per esempio in un resoconto della
Amministrazione telegrafica che in pochi anni si era in New
Zealand compita attraverso a grandissime difficoltà una rete
telegrafica, che alla fine del 1873 aveva raggiunto la lun-
ghezza di 2356 miglia, con una spesa di più di cinque milioni
e mezzo di lire italiane, eppure in quell'amio PAmministra-
zione dei telegrafi arrivò ad avere un piccolo utile netto di
20 mila lire italiane, dedotte le spese di esercizio e Pinteresse
6 per cento sul capitale impiegato nell'itapianto..
Mentre ero in Sydney si stava studiando il modo di tra-

sportare in Europa la carne gelata, e siccome si prevede che,
se Pesperienza riesce, porterA un grande aumento di rie-
chezza al paese, perchë la carne acquisterà un maggior
prezzo, così chi faceva tali studi aveva potuto trovare solo
per sottoscrizioni private più di 100 mila lire sterline.
Finalmente un altro esempio della grande facilità di tro-

var capitali per ciò che può ridondare di vantaggio al Raese,
quando anchenon vi sieno promesse di immediati guadagni,
lo ebbi pure mentre ero in Sydney. Vi si trovava il signor
L. M. D'Albei-tis, il noto nostro viaggiatore in Nuova Gui-
nea, che pur troppo aveva ricevuta in quei giorni la brutta
notizia che le sue collezioni fatte nel 1875 e costituite di
qualche decina di casse da lui spedite a Genova, erano irre-
missibilmente perdute, perchè il vapore che le portava, in-
cagliato in uno scoglio tra lo stretto di Torres e Giata, le
aveva gettate a mare. I suoi progetti per quest'anno erano

di attraversare la Nuova Guinea rimontando dapprima il
fiume Fly, sul quale egli è giä penetrato nello scorso anno

fino a circa 150 miglia dalla foce e che gli, pare si interni
nelPisola più degli altri fiumi, e dall'alta valle del Fly, se-
guendo la dorsale dei monti, venire per terra fino all'estre-
mita orientale a raggiungere il mare a Port Moresby o rim-
petto all'isola Yule, dove egli fece nelPanno scorso una lunga
dimora. Per far questo gli occorrevano almeno una barca a

vapore per rimontare il Fly e mille lire sterline per metter
assieme una squadra di un paio di europei ed otto o dieci
chinesi pel trasporto delle provvigioni lungo la traversata
per terra.

(Continua)
(1) Nel mese di maggio del corrente anno si stavano studiando

vari progetti per gettare un secondo cordone sottomarino per
congiungersi colPEuropa ed ovviare così alle frequenti interru-
zioni della linea attuale negli arcipelaghi corallini al nord del
continente d'Australia. Alcuni proponevano di collegarsi co1PAme-
rica attraverso il Pacifico, altri di unirsi ancora collo linee asla•

tiche.
I 'I I
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MINISTERO DELLA MARINA

lif fficio centrate meteorologiee

Firenza, 20 febbraio 1877 (ore 1ß 25p
Venti forti dal primo al quarto quadrante in molti paesi delle

Calabrie e della Sicilia. Venti deboli e vari altrove. Mare gene-
ralmente tranquillò ; agitato al Capo Spartivento, al 0ãpo Pas-
saro e presso Trapani. Cielo coperto in:Liguria ed in varia she
zioni delPItalia centrale, delle Calabrie e della Sicilia. Pioggia
alla Palmaria; barometro aceso gradatamente da-4:a 10 mill. dái
sud.al nord d'Itaha, eeesttuata la punta più orientale della pent
sola ove.è poco abbassato. Venti fortissimi con piaggia e neve nel-

l'InghiltArra. Veiiti leggeri nella Scozia. Tempesta sull'Opeano.
Tempo asseÍ calmo e cielo coperto in Äustria. Pioggia a, Bregena.
Mare assai agitato a. Sulina; grosso a Salonicco; greco forte e
mye grosso a Malta. Minacce di fortiburraselte e diolpidi vento
anche sui nostri mari.

$886ff410FÍð-deláðÌlegÎ0 $010806 -- 20 febbraio 1877.
ar.ränga osµa grazzons = 49=, gg,

7 anthu. lgessodi a punk 9 pom.

Baro gt ootta 769,4 74# 160,0 953,5.

Termomet.esterne 5,4 11þ 12,5 9,0
(ehatigrado}

Umidità relativa... 86 87 64 88

Umidità assoluta... 5,82 0ß9 464 '

7,54

Anemoscopioe vel. N: 0 N. 0 0.80.10 S. É
otsA¤IAdiajah;ib
Stato del cielo........ 5. cirri 19. coperta 9. molti 4. Belgiarito

olisätit

ossAWTAssoxx exymies

(Dallo O pom, del glomo.pregedestegalle9 perp. dgeo regte)
Termametro: Massimo -18,0 C... 10,4 R. I Minimo- 4¢ C 3,9 E

Pioggia in 2& ore == 2 mm., 6.

LISTING UFFICIALE DELLA BORSA DF GOMMEROIO DI ROMA
del dì 21. febbraio 1877.

Valore Valorg 00NTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
YALOW I eenzuzuro 11eminte

nominla vemte i i
IJCIS¶¾A DABARO LWTHEA- DANARO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0)0. . , , , . . , , , , , 2•eemestre 1877 - - 16 TO T& 60 - - - - - - - - ... -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . , , . . 1 aprile 1877 -

, - w - - - - - - -..

Certificati sul TesÖi'o 5 0/Q . . . . . , , . 16 trimestre 1877 637 50 - - - -- - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1 ottobre 1876 - - 80 35. 80 80 -- - - - - -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . - 80 - 29 95 - - - - - -

Detto detto , Rothschild . . . . . . . 1 dicembre 1878 -

-- 81; ,- 80 80 - - - - ..- -

Prentito Nazionale . 1 ottobre 1878 -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - -

Detto detto e llouato
. . . . . . .

Obbligazioni Bent Ecolesiástici5 0|0. -
Aziom Regla €ointeressata de'Tabacehl 2 semestre 1870 500 - 860 - - - - - - - - - -. - - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . , . . . . . , .
- 500 -

Rendita. Austriaca . . . . . . . . . . . . .

Ohbligazioni Municipio di Roma . , , .
i semestre 1877 500 - - - - - - - .. -

Banca Nazionale Italiana . .
. . . . . . .

29 semestre 1876 1000 - 750 - 1960 - 1956 - - --
- - ... -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
1•semestre 1877 1000 - 100Œ - - - - - 1240 -

Banea Nasionale Toscanas . 2 semestre 1876 1000 - 700 . - -

Banca Generale . . . . . . . . . .
. . .

19 semestre 1877 500 - 260!- - - - - - -- -- - - - - - 435 -
Societå Generale di Credito Mobiliare

Ite;liano . . . . . . . . . . . . . . . . . .
2 semestre 1876 500 - 4p0 - -

Cartelle Credito Eag4tatioBanco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1• ottobre 1876 500 - - - 405 -
Compagnia Fondiaria Italiana , , . . . .

W seinestre 1870 - 250,- - - --. - -

Strade Ferrate Romane : . . . , . . . . .
16 ottobre-1865 - 500 - - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .
2° spmeetrg187ß ng} -

Strad¥ Ferrate ¾eridionali
. . . . . . . .

- 600 - 500.- - -•

Ôbbligszioni dette
. . . . . . . . . . . . . .

-
. 500 -

Buopi Meridionali 6 per 104 (uro) . . . . - 500 -
Obbt. Alta Italia Ferr. Roatebbá . . . .

- 500 -
Sooietà Romna della Miniere di ferro - 587 50 537-50 - -
Boeie,tà AngleRomana per l'illumina-

zlone a Gas . . . . 2• eemestre 1876 500 - 500 - 625 - 620 -
GM di Civrthvecchia . - 500 - 500 - - -

Pio Ostieuse . . . . . . . - 430 - 480 - - -·-

C A MB I GIORN1 f.ETTERA DANARO SBÍNÌ8

Poemot fatti a

Parigi .. . , , . , , . : . . -
.
. . . - 90 - - - - - 16 sem. 1877: 17 90 cont.; 2• sem. 1877: 75 TO cont.

, Maraigha.-.............. 90 108- 10775 --
Lione --..-....... ..... 90 ---· -- -- -

Londra..•.....-...-.... 90 2723 2718 --
Augusta.....,..........- 90 -- -- --
Vienna . . . , . . . . - - - , . . . . 90 -··- --- -.- - - --··

.

Triee‡e ..............,,, qq -- - --

Oro, pezzi da 201ire. . . .
. . .

-
- 21 75 21 78 - - D Deputato de Borsa: GAIJ.ETTI.

Soonto di Banca 5 0/0 , , , . , , , , D Bindssyt A. PIERI.
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6 hato1tella3tisplia ceasgaria, sez. 16, nella cancel ria di questo tribunale lo Edma,-18 febbrgo 1977,
. Roma, 16 febbraio -1877.

n. 1014. importare delle spese d'incanto, della ¾6 Il viM99480. E. PASTI• ¾3 ERMANNQ ŸASTI YËØSOBRO•
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SOCIETÀ ITALIANA DI LAVORI PUBBLICI
(1· pu¾¾eazione)

I signori azionisti sono convocati la assemblea ordinaria e straordinaria per
11 giorno 26 marzo p. v., ad untora pomeridiana, nel locale ella Borea la
Turino.

Ordine del giorno de1Passemblea ordinarla:
1• Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 1876;
26 Relazione dei censori;
36 Votazione in ordine al bilancio 187ß;
4• Nomina di sette amministratori e di tre censori.

Ordine del giorno delPassemblea straordinaria:
le Proposta di riduzione del espitale sociale,Jmpiegando In là1e riduzione

le azioni delle Bonifiche Ferraresi da distribuirsi agli azionisti.
norma dell'art. 23 dello statato sociale hanno diritto di intervenire alla

assembles gli azionisti che dieci giorni prima di quello fissato perfadunansa
abbiano depositato almeno 10 azioni neTle casse della Società in Torino, via
Lagrange, 7.
A senso dell'art. 85, per deliberare validamente sulla proposta all'ordine del

glorno delPassembles straordinaria è necessario che intervengano all'adunansa
almeno 80 azionisti ohe rappresentino 2/s del capitale sociale,

Torino, il 17 febbraio 1877.
ggy 11 Direuore: L. PETRINO.

INTENDENZADI FRANZA IN BARI DELLE PUGLIE
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti
rivqadite :
.1· JIivèndita n, 7, situata nel comúne di Andria, assegnata per le leve al

magazzino di Barletta, e dèl preBmito reddito lordo di lire 51Œ89.
26 Rivendita n. 9, situata nel comune di Bisceglie, assegnata al magazzino

di Molfetta, e del presanto reddito lordo di lire 668 69.
8• Rivendita a. 4, altaata nel comuneMi Conversano, assegnata al magazzino

diJfola di Bari, e del presunto reddito lordo di lire 165.
to Rivendita n. 3, situata nel comune di Putignano, assegnata al magazzino

di Monopoli, e del presunta reddito di lire 962 17.
La rivendite suddette saranno oenferite a norma del Regio decreto 7 gen-

nato 1876, numero 2336 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare e questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gassetta Vfficiale del Regno
e iaël bollettino tdficiale per le insertioni giudiziarie della grdvinela, le pro-
prie istanze in earta da bollo da dexteniini 50, cotredate del certificato di
buona condotta, della fede di specöhlétto, dello stato di famiglia e déi doen-
menti comprovanti i titoli che potesseromilitare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in donsiderazione.
Le spese delÏa pubblicazione del prdeente avviso staranno a carico dei con-

eessionari.
Bari, 21 febbraio 1877.

ggg Per l'intendente: V. LOCATELL1.

INTENDENZA DI FÏNANZA IN BILESCIA
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite

di generi di privativa descritte nell'elenco sottoindicato.
La rivendite earanno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, au-

mero 2336 (Serie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalladåta della inserzione del presente nella Gassetta Ufficialedel Regno
e nel bollettino pérrie Ins¢rzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanzo
ifðarta da Udllo da cdutesimi 50, corredate del eettificato di buona condotta,
della fede di specchietto, dello atato di famiglia e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
'Le domande pervenute alPIntendenta dopo quel termine non saranno prese

iÊeonsiderazione.
Le spese della gubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-
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AVVISO D'ASTA

per unico incanto e dedngtivo deliberantento.
Essendo etato presentato in tempo utile a questa prefettura un partito di

diminuzione del ventesimo al prezzo di lire 16,497 10, al quale, giusta verbale
in data del 29 del mese di gennaio, fu deliberato l'appalto dei lavori di ma-
natenzione del tronco di strada Naziongle 44 B. Callerina a Siracusa e Noto
per Caltagirone, compreso fra Grammiehele e PassoMarino, della lungheûma
di metri 27,818,
Si deduce a pubblica_aptizia che alle ore dodici meridiape del giorno 2 del

mese di marzo p. v. si proogderà le questa prefetturp, nel solito lodale Ae-
stigato agl'incanti, avanti 11 eigagr prefetto, 04 an ago deleg4to, All'entipziang
della terza ed ultima candela vdrgine, ad gn polo e4 unico incanto e denpi-
tivo deliberamento, qualunque sia 11 numero delle oferte per Peppalto anni.,
detto. S'invita perci6 chtunque aspirl Allo eteeso di comparire ove sopra, siel
giorno ed ora suindicati, per ivi fare i enoi partitiin dindnua!ënp palla somma
diaire 15,672 24, a cui fu ridotto il prezza di detto appalto col Buriiférito þat-
tito di diminusione del ventesimo.
L1mpress resta Vincolata alla osservanza del capitolati di onere generale

e speciale in data del Wluglio 1870, visibili presso la Pr4fettura tialle up
10 antim. alle ore 8 pom, di ogni giorno.
I lavori dovranno intraprendersi tosto che avrà Agogosla Regolare 000Segna

ed alla line del contratto la strada dovrà riconsegnarai in-ietato di lodevole
e perfetta manutenzione.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto 40114m,egleghna i
a) Presentare i certincati di idoneità 4 lli mox¾lità prdácritti daßó¾rt.)

del capitolato generale.
b) Egibire in deposito3nterinale a garenzia dell'offerta la somma di L. 4600

in numerario o in biglietti della Banca INazionale.
La cauzione deûnitiva sarà equivalente all una mezza ganata del canonedi appalto deparato dal ribasso d'aeta ha fornirsi ó in biglietti della Banen

Naziongle, o in rendita consolidato 6 per cento sul Gran Libro del Debito
PubbHoo italiano valutg¾ite a corso di ßorsa.
Il deliberatarfö dovrà nel termine di giorni otto successivi alPaggiudica-

sione definitiva stipulare H relativo coatfatto prehso Tuf60to della ple(ettura
e prestare la dovata cauzione, in mançanza perderà la somma deppaitafa
per eleurezza dell'asta e l'Amministrpione resterà in faeoità digracedere ad
pa nuovo incanto a spese e rischio Aiel enddetto deliberatario.
Le spese tutte inerenti all'appalto, non the quelle di registro e coyle, sono

a carico dellkppaltatore.
Catania, addi 14 febbraio 1877.

Per sa R. Predettura
180 ALßegretar4e delegate G. aW. ROWSISV&LLB.

BANCA NABONALE NEL REONO D'ITAMA
(Direzione Generale)

AVVISO.
Fu dichiarato lo emarrimento, e fatta domanda di un corrispondente -du

esto, del certiñosto d'Iserizione di dieditazioni di paesta Bailés emesso
Sede di Torino il 29 gennaio 1874, sotto il n. 200eed iÈeetato a Boron oäir
Neve arvagato Luigi f¾ Gistreppe acetituito procuraitore generale, &pmiciliato e
Milano.
Si dißida perciò il pubblico di noa attribuire alcun valore al titólo sojda

specifiesto, che, non avvenendo opposizioit nel términe di due modi Kalla Bath
della prima pubblicazione del presehte avviso, verrà sostituito da altro por•
tante diverso numero d'ordine ed attra data.

Roma, 19 febbraio 1871. 5

INTENDENZA DI I'INANZA IN ILOMA
0668iOBari.

Elenco delle rivendite da conferirsi.

COMUNE Num. della Magassino RedditoBergata Rivendita a cui trov'asi medio
p in cui trovasi Articolo 118 aggregata triennale

la rivendita del regolam. per le leve lordo

1 Calcinato Pozzo 3 Montechiaro 396 85
8 Tignale Piazza 1 Salò 288 83

Erbusco acco 4 Úhiari 256 51
4 Edolo Due Mori 2 Edolo 431 a

3 Serle Castello e Brescia 88 21
6 Cazzago S. Primo 1 . Lonato 262 25
9 Esine Plemo 2 Breno 92 >

8 Munerbio Piassa 1 Manerbio 842 a

Brescis, addl 12 febbraio 1877.
L'Intendente: PARRAVICINI.

Avviso di concorso pel conferimentp di un Banco del lottopubblie
E aperto il concorso a tutto il 16marzo 1817 slla nomina di ricevitore à

lotto al based u. 86, nel comune al Roma, provincia Bl Roma, coll'agglomeannuale lordo di lire 358¾ 00.
Gli aspitanti illa detta nomina faranno pervenire a questa Intendensa

occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei documenti comprovant
requisiti voluti dall'art. 135 4 1 regolamedt0 approvato con R. decreto 64
gno 1870, h.M38, adaché 1 titoli di #egeinde o servizio ao0ennsti nel see
sivo art. 130, qualora ne fossero provvigti.
Si avverte che nel presente concorso saranno preferiti grimpiegatiprok

sori licenziati il 1 gennaio 1871 per la cessazione de11a Regia Pontificia N
Tabacchi, e gl'iinpiegati dell'Amministrazionè Romana 441 1Eacino liceÃ$
eol 1° gennaio 1875, gli uni e li altri contemplati dal B. doctetos agò
1974, purchè ne facciano Istanza, corrààata de'titoli di servizio, e al,tro¾
selle condizioni volute dal predetto articolo 185 del anecitato regolamentoA
dichiareranno di uniformareL

Roma, addi 15 Ìebbrilo 18T1.
Voi utsuna.nu: nacuE 'A
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COKU N O I TROP¾A NTl"TU RMg þ¾W CR þIMNM
AVVISO D' ASTA• AVVISO IFKSTA.

11e ore 1 n giorno di e S ca p b ca 1 oe h 5 d ens di zoa pÃi Galle ore

dél regolamento 4 settemhte 1870, no 5852, Ai addiverrà aß'incanto gier lo sap-
patto della tieostruzione dell'acquedotto della fontana di Tropëa e gelPallae Áppallo Ñel fronco di strada tsagionale Tet•tnini TGOYWeina, 0018-
ciamento 4pile sorgenti dette del Pantano, giusta il progetto d'arte formato preso fra il Poste Citnarosé ed i Ëivio di Leorsforte, della Isan-
dall'ingegnere Manfredt a 5 aprile 1873, debitamente approvato.
Ifasta verrà agerta sui prezzi speciali delle opere da Jersi a misura, che ghezza di neetri 18,944, per fannua gamma, saggetta a ribasso,

in tutto ammontano a lire 57,841 22, salvo il risultato del collaudo finale. gg ggyg gg ggg,
Le offerte in ribasso al prezzo anzidetto non potranno essere minori di

.

lire 0 60 ogni cento lire. Gli aspiraati alfappalto dovranno presnatare un car-
S'inví¾ perelò chiunque aspiri al detto appalto di presentarsi nel suindi-

tificato di idoneità apedito da un ingegnere capo del Genio civile in attivifà
cato uffielo di gráfettare nel giorholen ors di sopra specilleati per fare la sua

di data non anteriore di sei mesi; dovranno inoltre depositare prësso questo offerta.

tesoriere comunale lire 1000 in biglietti di Banca come cauzione provvisoria, Ogm offerta dovrà portare il ribasso delsmezzamer pepto.

che sarå a tutti restituita meno che al deliberatario. L'asta wrà luogo col metodo della estinzione della candela vergthe, osser-
Il deliberatario all'atto della _sti,pulazique _del contratto di .apaalto dovrà

vate le formalita prescritte dal vigente regolamento di Contabilità generale,

presentare una cauzione diflinitiva di lire 3000 in biglietti di Baada od in car- apprarato con R.<deergtG 4011 sètfembre 1876, ä• $$$2.

telle del Debito Pubblico italiano, al valore medio di Borea del 2 semestre
i L'impresa resta vincolata all'esservanza dei capitálati di onere generale e

1876, che sarà restituita dopo la finale collaudazione delPopera.
speciale del di 21 setteinbre 1878.

L'appalto sarà concesso con tutte le condizioni stabilite apl capitglato che L'aggiudicazione avrá luogo a favore del migliore offerente in diminu-

costituisce Pallegato n• 9 del progetto di arte exnella deliberazionesconsigliarel'4ione.
de1P11 maggio 1875, approvata, della quale chinnque poþ* prßndere visione L'appalto avrà la durata di anni sei, da decorrere dal di 1• aprile 1877 al

in questa segreteria comunale.
31 marzo 1883.

Il deliberatario dovrà dar principio ai lavoridostoghè,ayråpato lair,egolare Gli aparanti per essere ammessi alfasta dovranno nelPatto della medesima:
connegna, e dovrà darli compiatamente ultimati entro il termine di anni due a) Presentare i certifteaii d'idoneità e di moralitå prescritti dalfarticolo 2

dal di della consegna,
del capitolato-generale. 6

Saranno in corso di-opera fatti alfimpresario pagsmenti acentoasinograg- >) Depasita e presso la Tesorerlaprovinciale di Catania la somma di lire

giungere la somma di lire 11,000. Il resto sarà pagato a rate nemestrali di 1500 in valuta legale in cauzione proviisoria a gaaŸeÏRigia RelPasta, e pre-
lire 8000 con rinteresse a scalare del 6 per 100 a far tempo dal 1•1uglio 1878, sentare la relativa quietanza a corredo della oferta. La quietanza, munita

e finire quando sarà estinto il debito totale.
della dichiarazione di nulla osta della prefettura, servirà al concorrente che

Le spese delPasta e degli atti relativi alPappdIto, copie, döcumenti, registra- non rimane deliberstario per ritirare IL ano deposito,

mione, bolio, saranno a carico delPimpren¾itore. AlPatto della :stigglazione del gngr4tto jappgito gà)l deliberatario
ifatali per la diminuzione non inferiore al ventesimo-del prezzo del deli- prestare una cauzione $efiŠtiva equivälèntó Àd unÁ mezza amiata del canone

beramento sono.stabiliti a giornil5, che acadono alle ore 10antimeridiane de) d'appaito ilepuráto dãI ribasso d'asta.

giorno ventisei idel mese=di aprile 1877. 11 deliberstario dovrà nel terminedi giorni otto successivkallkggiudicazione
indicazione non s'intenderà perfetta se mon dópo la supeHo e iaþpfou e e at ont r o o lla r feezztura ca erso

Tropea, li 6 febbraio 1877. offerta, e l'Aniministrazione sarà in facoltà di procedere ad un nuovo incanto
Per si ßindaco: SAVEftIO FAZZOSI. a fischio e pericolo del detto deliberatario.

77 Il Rekretatio: Araonso Afoscatuo. utte le spese inerenti alPappalto suddetto, nonphe quelle del contratto,
del registri, dei bolli e delle copie, sono A carico ðeÍTappalfatore.
Il termme utile (fatali) per prenèntare offekte di ribseso gl lifäälio dålIBe-

PRETETTURA BI SALARNO, fato, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta fin d'ora fissato a
giorni 15 da quello dell'aggiudicazione, the andrà a scadere alle ore 12 meri-
diane del giorno 20 del suddetto mese di mâtze.
I capitolati d'oneri, il progetto e ga ällegati, sono visibili nelfgffleio di pre-

Alle ore 12 meridiane del di 5 marzo prossimo venturo mese, in questa fettura dalle ore 10 ant, alle pom. di ogni sgiorno -nelfufâcio delegato aÌla
prefettura, ed innanzi al signor prefetto o consigliere delpgato, con Pinter- contrattaria.

Tento dei rappresentanti PAmministrazione comunale di Petina e quella del Catania, addi 12 febbraio 1877.
ramo forestaÌe, avrà luogo il pubblico.inuanto ad estinzione-di candele,per la Pa•1a R. Prefettura
vendita del legname esistente nelle prime nove sezioni della contrada Val- 179 Il Begretario Delegato: G. Avv. RONSISTALLE.
pantano del bosco Aresta, descritto nel verbale di appressamento del 14 lu-

glio 1876, e pèl prezzo a base d'asta di lire 72,503 90.

Il taglio di dette sezioni dovrà farsi cissenno in ogni etsgione silvana dal Ô.
1° novembre al 31 maggio, e lo sgðuihro del'legname dovrà efettnärei tutto Il sottoscritto fa pubblicamente noto che il giorno 14 marzo 1877 (ed occor-
settembre di ogni ando- rendo un secondo o terzo incanto dei 20 e 27 marzo 1877) avrà luogo la gen-
Il pagamento del prezzo di detta vendita sarà pagato all'Amministrazione dita coatta a subasta avanti il Regio pretore del IV mandamento (via Chiesa

in nove rate annuali, anticipatamente al taglio di ciascuna sëžioKe Nuova, numeroS) del seguente fondo a danno di Menescci Sofia in Carminati
Xiano sarà ammesso a licitare, se non presentðrà un garante solidale di Cesare.

conosciuta solvibilità da parte del rappresentante il municipio e delPautorità

che presiede alPincanto, e non esibisea am certificato di seguito deposit¼
presso la Tesorería provinciale della somma di lire mille a titolo di cauzione

provvisoria.
AIPatto della stipulazione del contratto, da farsi 20 giorni dopo Paggiudi-

cazione definitiva dell'asta, dovrà l'aggiudicatario acquirente, assistito dal ann

Casa in via Giulia, nn. 1B2 al 104, dül ooñ¾îfido 'SdkGikeenio e Santa 1märla
in Monserrato, Seisinanna Carolina e la via diulia, rappresentata in catasto
dal no 15 del rione VII con la rendita imponibile di Ïíre Š647 50, e l'asta veità
aperta sulla somma di lire $5,813 60.

784 Per fËeattore oomun e: ÖDÒÌRDO ÈÙFiŠÌ.

garante solidale, anticipare il pagamento presso PAinniiniëtrazione comunale
di una somma corrispondente al quinto del valore della vendita di detto le- PR0TINCIA DI R0&A - 00MUNE DI BRACCIANO
giame, la quale glî sarà poi rimborsata col pagamento delle due ultime se-

zioni; e soddisfare tutte le spese becofrenti per gli incanti, stipulazione, re_
strade comunalt obbligatorie -- Esecurtone detta legge 80Agosto 1868

gistrazione e copie del 6ontfatto, non che la metà di quelle occorse per la

misurazione, divisione ed apprezzamento delle piante in tutta quella contrada
Á V ÝÏ 8 O.

O sue adiacenze e delle altre spese sostenute dal comune, giusta le specifiche Avendo il Consiglio comunale determinato Pesecuzione del lavafi occorrenti
che saranno alfuopo presentate. per la costruzione della atrada comunale obbli oria che da Bracciano per
Il termine utile per la presentazione delle offerte di ventesimo in Namento Orgte Oapanna eMonte Abbatone arrifa alla a Wi na¾iiin p&so
el prezzo di aggiudicazione provvisoria sarà di giorni 15 a contareñal nuove Gervetri, secondo il progetto già a Ñald in tirefattizio del 21 ago-
avviso. I verball di misurazione, divisione ed apprezzamento e la re1&tiva sto 1876, n° 88000, s'invitano i propr tariAeijonàl 4 sarsi colla%mova

Þianta imografica, sono visibili in questa prefettura in tutti l gioriiit ilalle ore strada e registrati nelPelegeo idgposititø¾n segreteria, ichiarare alla Giunta
di ufficio.

di accettare le somme valutate,o a far ennoscèrei motivi dimaggiori pretese.
Salerno, 14 febbraio 1877. Bracciano, 17 febbraio 1877,

Per PUdizio Il f. di Hindwoot TIEWO ALVIessessora.
186 Il ReyreTWio 27elgm, 11. LAGOI. 948 fi Viceaegregario: T. Dase 8•
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Médigiogg, di¢weg, wannymmoxyBiocaiääîoù avaisix agafwMrbAm lutono

elasto ' ia ggliustizie p dei Gulti £VIGLltAm) fmá al Sellato presentando il pr getto di un Codice penale
gg - mmissione lel Seba,to sulprogetty di CoRicepenglewildetto- Il þtogetto di legge per Papprom

ione all fàe etíRÍë'{PŸogefth Ildlkiriitteto eldeÚa OõÑnuséioile -- 11 progètto del Codice peträle¶ël Itegnt
'Itålia dël3dinistato Ra=Gomaissione- Gli emendamenti iprepasti al progetti suddetti - Le a cussiolii che ebbeta hrogo'
nel Senata del Regno nelle tornate dal 15 febbietpra126aaaggio 1875.

ImoÏso i pagine aÀokia ggeht -- Pfezzo'L. O 90.
Di ossi liblie i re:

dE $1 ECOÈÏ)O
RELAdiBI 1 Et dèi:EŒ' çAhalikW( .aitriera tiet1 Derpatal:1

WI YMarà e
* iisia VIGIJANT e ËANCINI

L A CbR 'Ì'E Ú' S 18 211.
I EO ATICA DELLE RELATIVE LÈ00I IÉ ŸÊOUËDIJÏlk ŸÚ 'ORDTN15fËNT GIODIZIRR

RelPsyveesto PBTheNo Ik U
o a Ì¾ÑÑo 'eil IThiversÍtà di Ruina, socio di diverso condemielra fondi 'ed estere

T Èom,iÑeÂàcono fr porto in tutto il .kegno.

STA (N. 827)
yet a adita i mati 11 gemnio er detto Alle leggi 7 liiglio 1W6, 80, e ilgosto 1867, n 3848.

pre ízoeiid deLgiorpp 9 marzo Ì877; 6. Non si procederà alPaggiudicazione se non sievranno le ofFerte almeno
µ¾ pa EAA'uno déi lizern- i due concorrenti.

avsa, io Pintervento di dt; 7.JihirodienLgiorniÀalla segòlta aggiudicazione, l'agghhÌicitatÏà?torrà
,
Ei þõeëXef¾ ai pubblier depositare la somma sottoindicata mella col. 96 in conto delle speäe e Asse

ineagt) pe fag
'

on se i 'ultirtiómighoke offerenté dei häni relative, salvo la successiva liquidazione. .,

inifaddecWti. « Le spese di stampa staranno a carico 'déi deliberatari per i lotti loro ri-
dGNUlm10WI PatNGIP4:n.

· apettivaniente nggiddiosti; avvertendo che la spesa d'insorsione nellargas-
1. GPincanti si terranno per pubblica gara col metodo detta caudéfi ver- Mettaprothiciële oaolamente ebbhgatoria per quei lottiil cui prezzo d'asta

give e separatamente get oiascun lotto. isuperife L.6000.
2. Sark ammeWooW&ndorrör alFauta chi avrà depositato, a garansia ,

& La vendits-b inoltre vincolata alla-deservansa gelle condig
dellesînudaica,€¼ebbno4ely pefquale apertel'incanto, nel modtmategeleapitolategeneraleespeciale.del.rispettivi totti; quali capi
MtiRhilfe"gendisiun¡ *sonedheghastrattiedene tabelleo sdocumenti relativi, _saranno visi
Il deposito potrà esser fattegi in mgerario e biglietti di Banca in ra. Nutti l giorni dalle ore 10Antipistidiane alle ore 4 pomeridiane nelf

gione del 100 per 100, sia in11tou"dSI IYebifb Púbbaco al corso di Borsa a WelPAspe Ecclesiastico
in Viterbo,

wornam-dellfältimrdistafospulibitombbrneMa dessetto.iTigeialevdel Æggno gn. JL Non aaraupp ammesetencoessivi aumenii aúLpreiiso all'ggiudiodióàe.
teriormentend giorarollaldeposite,win imobbligazioni ecclesiastiche al is., 10. Le passivith 1p(tecarte gravanti gÏi stá¾ili runan no a carico'dat1)o-

knanio, e per.guelle diÿendenti da canoni, cenal, liveli , ecc,; è 4táta%¾a
4.dua¢Irertealiknamneto<Ael,gÍxepospeamative (ei ‡ìoninog preventivamente la deduióne del cožrtij>Mditate ca ale nel €Øerrainée
auto calcólo del valore presuntivo del b. stamme, d'elle scorte morte, de])g

11 prezzo È¾àik.
afgre¢oaa

'

esistpgWJon¢ge ghe si vändono col nyedesigO, AVVERTByza. - Siprocèllerk ai teridini'dwgli attiboli t02,'408,¾4 *1e 45
-.gh pp : .gótÍA egne rell añqimungssita kialla 3el Öðaice pendleikälla.no döritro caforo clie térih¢ssero'idrpédire la libertà
calogna 19 délftsta dit'állbutainauerò gHacédrrenteddn promekse'ditaírato, o,eenaltfi
%. Baraänå esse an Wr þxooura hel niodo presoritto Jartì driessik vióidfiti, che di frede, tinando non si trattàsse di Tatti boipitimia
articoli 9 , 97 e 98 del regolamento 22 Agosto1807, n. 3851. più gravi sanzioni del Codice stesso.

SUÉERFICIE DEPOSITO
1rentälloäE DEI BEiMI

n misura ca terre
NORTNAZIONE E NA^ EA legale locale e teede W,gT

6678910

Ì4 ¿46 Nel c deNii Viterbo Trov ñienza dat Monastero delle Servite di
S. deffá ilööin ekbo -S'erreno seminativo, dito io contrada ,

9519 6 PÊtro ð¾9Mate4ei»Ueni4i Barencini ihminia, d'k
lí3e Riil¢frÆó?di'M8tt Bûssiteóllakateada, äusmoppa E4era,ai
un.49411,2), 417 678, 379,7880 ¿1985. Estano scadi 963 75. Già te-
9ttito-ad econoinia dalPEnte mdrale . . . , , . . . . . . .

1 68 50 76 85 10000 1000 a 100 > 40

773 M,wldl ITie Rio 1877.
.

I?hdeMaerdpfTKRCHETTI.
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